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Nel presente documento sono contenuti sia “Regolamento Generale del Registro 
delle Aziende di CB CERT Srl in seguito indicata come “CB CERT” che il 
“Regolamento generale dei Marchi di Conformità dei Sistemi ed i suoi Allegati A 
e B”, approvati dal Responsabile della Delibera e dal Comitato di Imparzialità di 
CB CERT rispettivamente nelle date 2017-06-29 e 2017-07-15 nella sua 
revisione 9. 
 
Qualunque ulteriore versione del Regolamento approvata dal Responsabile della 
Delibera e ratificata dal Comitato d’Imparzialità sarà sempre prevalente nei 
confronti di questa versione. 
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1. INTRODUZIONE 
 
CB CERT Srl Ente di certificazione privato Italiano, indipendente e competente, con richiesta di 
accreditamento in corso presso ACCREDIA con riconoscimento  del Forum Internazionale di 
Accreditamento IAF  (International Accreditation Forum), in conformità ai criteri stabiliti dalla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1:2015 per la certificazione di sistemi della qualità sulla base delle norme 
UNI-EN ISO 9001:2008/2015, UNI-EN ISO 14001:2004/2015 e OHSAS 18001:2007. 
CB CERT ha la sede legale ed operativa in: Strada Ricci, 4 – 65010 ELICE (PE) 

 
2. GENERALITÀ 
 
Il presente Regolamento pubblicato da CB CERT, che fa parte integrante del contratto di certificazione, 
illustra le procedure applicate da CB CERT per la certificazione di Sistemi di Gestione e le modalità che 
devono seguire le organizzazioni per richiedere, ottenere e mantenere tale certificazione. 

CB CERT pubblica inoltre dei regolamenti specifici (particolari es. REGOLAMENTO DI CERTIFICAZIONE 
INTEGRATIVO PER ORGANIZZAZIONI OPERANTI NEL SETTORE EA 28 (IMPRESE DI COSTRUZIONE ED 
INSTALLAZIONE) CHE RICHIEDANO LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE QUALITÀ OPERANTI IN 
ITALIA) che integrano le prescrizioni del presente regolamento per particolari schemi dei sistemi di gestione 
o per particolari settori/aree. 
Il presente regolamento ed i regolamenti particolari di schema/settore/area di CB CERT sono scaricabili dal 
sito web www.cbcert.it o sono inviati, su specifica richiesta, all’organizzazione. 
I sistemi di gestione delle organizzazioni certificate da CB CERT secondo le prescrizioni del presente 
regolamento e dei regolamenti particolari di schema/settore/area sono: 

a. UNI EN ISO 9001:2008/2015, Sistemi di gestione per la qualità - requisiti; 
b. UNI EN ISO 14001:2004/2015, Sistemi di gestione ambientale - Requisiti e guida per l’uso;  
c. OHSAS 18001:2007, Sistemi di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro;  
d. Altri documenti normativi. 

La certificazione riguarda la conformità del Sistema di gestione alle norme applicabili; la rispondenza dei 
prodotti o servizi forniti ad altre norme, regole od altri documenti normativi ad essi applicabili possono 
essere oggetto di altre certificazioni. 

È responsabilità dell’Organizzazione il rispetto delle leggi e delle norme cogenti applicabili ai prodotti e 
servizi offerti. CB CERT accerta comunque l’esistenza e l’effettiva attuazione di un adeguato sistema di 
controllo Aziendale per l’individuazione e la gestione delle disposizioni di legge relative ai prodotti e servizi 
forniti dal richiedente, la certificazione e la capacità di assicurare che esse vengano applicate. 
L’accesso alla certificazione è aperto, senza discriminazione, a tutte le organizzazioni e non è in alcun modo 
condizionato dalla loro appartenenza o meno a qualsiasi associazione o gruppo a meno che non siano 
sottoposte a provvedimenti legali che impediscano l’immissione in commercio dei prodotti o servizi offerti. 
Per l’attività certificativa CB CERT applica il tariffario vigente e relativa “Politica Sconti”, garantendone 
l’equità e l’uniformità di applicazione. 
Nell’ambito dell’applicazione del presente Regolamento, CB CERT non fornisce alle aziende servizi di 
consulenza per l’impostazione del loro Sistema di gestione né per la redazione di documenti ad esso relativi. 
Le informazioni acquisite nel corso dell’attività certificativa vengono considerate e trattate come riservate. 
La terminologia usata nel presente Regolamento è quella riportata nelle norme di terminologia, relative ai 
sistemi cui si applica il regolamento, nelle loro ultime revisioni. 
Le attività di certificazione di sistemi di gestione sono svolte secondo le modalità organizzative descritte 
nelle pertinenti sezioni del Manuale Generale della Qualità ed i procedimenti illustrati in detto manuale. 
In particolare: 

a. Le funzioni operative e di istruttoria sono di competenza del Supervisore della Divisione 
Certificazione di Sistemi di Gestione (Funzione Proponente); 

b. Le decisioni (delibere) sulle certificazioni competono al Responsabile della Delibera (Funzione 
deliberante); 

c. Le funzioni di garanzia, supporto e riesame di imparzialità delle attività di certificazione svolte 
competono al Comitato per la salvaguardia dell’imparzialità.  

 

3. REQUISITI PER LA CERTIFICAZIONE DI UN SISTEMA DI GESTIONE 
 
CB CERT rilascia la certificazione solo ad Organizzazioni ed Enti il cui sistema di gestione sia stato 
riconosciuto pienamente conforme ai requisiti delle Normative di riferimento e ove applicabile, agli eventuali 
requisiti integrativi previsti dall’Organismo di Accreditamento (es.: documenti ACCREDIA RT05, RT09, ecc.). 
Nell’ambito dell’accreditamento, infatti, CB CERT si deve attenere ai documenti di riferimento emessi 
dall’Organismo di Accreditamento stesso; tali documenti sono reperibili, contattando CB CERT o 
direttamente l’Organismo di Accreditamento (ad esempio consultando il relativo sito web). I criteri di 

valutazione sono di esclusivo giudizio di CB CERT. 

http://www.cbcert.it/
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Le procedure di valutazione applicate da CB CERT illustrate in questo regolamento e nei regolamenti 
particolari di schema/settore/area, sono conformi ai requisiti applicabili di seguito indicati: 

a. UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2015 “Requisiti per gli organismi che forniscono audit e certificazione di 
sistemi di gestione”; 

b. Guide e Documenti Obbligatori (Mandatory Documents) IAF/EA applicabili (esempio IAF ID1, ID3, 
MD1, MD2, MD5, ecc); 

c. Regolamenti dell’Organismo di Accreditamento (esempio i regolamenti tecnici RT del Dipartimento 
Organismi di Certificazione ed Ispezione di ACCREDIA). 

 
CB CERT ha stabilito con documentazione dedicata (MQ + Istruzioni) le condizioni ed i criteri per la 
valutazione di una Organizzazione con più unità decentrate. Tali criteri sono in linea a quanto descritto nel 
documento IAF MD 1, in particolare: 

a. La certificazione è aperta a una o più unità produttive del soggetto richiedente (organizzazione multi 
sito: organizzazione avente una sede centrale/principale ove, certe attività, sono pianificate, 
controllate e dirette/governate ed una rete di siti nei quali tali attività sono parzialmente o 
totalmente svolte), purché queste siano parte dello stesso, siano tutte organizzate nell’ambito della 

stessa direzione, applichino lo stesso sistema di gestione e che quest’ultimo sia controllato e 
riesaminato centralmente; 

b. Il processo di valutazione può prevedere un campionamento dei siti da sottoporre a verifica purché 
tutti i siti forniscano prodotti o servizi sostanzialmente dello stesso tipo e realizzati in accordo alle 
medesime procedure e metodi; 

c. I dettagli delle procedure di valutazione delle aziende multi sito, stabilite conformemente alle guide 
e regolamenti applicabili, sono specificati nell’apposito paragrafo del MQ. Durante il periodo di 
validità del certificato, vengono verificate sia la sede principale (ad ogni audit di mantenimento), sia 
le unità produttive (siti), per queste ultime può essere effettuato un campionamento, per 
determinare quali sottoporre a verifica, nel rispetto delle regole sopra richiamate; 

d. La certificazione viene rilasciata al soggetto richiedente con l’indicazione delle unità produttive (siti) 
incluse nel sistema. In presenza di cantieri, CB CERT provvede a valutare quelli che si presentano 
come maggiormente significativi, con l’obiettivo, comunque, di visitare il maggior numero possibile 
di cantieri nell’arco del triennio nel rispetto delle specifiche prescrizioni precisate nelle prescrizioni 
particolari, nelle procedure, nelle guide e nei regolamenti applicabili. 

Nel caso l’Organizzazione richiedente la certificazione affidi, a risorse esterne, delle attività di realizzazione 
del prodotto delle quali detiene le responsabilità nei confronti del cliente, CB CERT può procedere alla 

verifica del rispetto dei requisiti previsti presso il fornitore, in relazione al tipo di controllo esercitato 
dall’Organizzazione nei suoi confronti. 
L’Organizzazione o l’Ente richiedente deve dimostrare come il proprio sistema di gestione sia pienamente 
attuato. A tale scopo CB CERT richiede nell’applicazione di un sistema di gestione: 

a. Che sia stato effettuato almeno un ciclo completo di audit interni; 
b. Che la Direzione dell’Organizzazione richiedente abbia effettuato e documentato almeno un riesame 

del sistema di gestione; 
c. Che siano stati definiti gli obiettivi e sviluppati i processi necessari ad ottenere risultati in accordo 

con i requisiti del cliente e con le politiche aziendali; 
d. Che siano stati effettuati e registrati i monitoraggi e le misure rispetto alle politiche, agli 

obiettivi/traguardi ed ai requisiti applicabili; 
e. Che siano stati messi in atto azioni per il miglioramento continuo. 

Per particolari schemi (es: per lo schema Sistemi di Gestione ambientale) le specifiche condizioni che 
devono essere soddisfatte per dimostrare che il sistema di gestione è pienamente attuato sono fissate nei 
relativi regolamenti particolari di schema. 
Il soggetto richiedente/intestatario della certificazione si impegna a: 

a. Conformarsi alle disposizioni del presente Regolamento e ai regolamenti particolari di 
schema/settore/area applicabili; 

b. Rendere disponibili tutti i dati, le informazioni e le registrazioni necessarie, permettere l’accesso a 
tutte le aree dell’Organizzazione e, se necessario, alle aree di eventuali affidatari esterni di attività, 
e permettere i contatti con il personale, onde consentire il pieno ed efficace svolgimento del 
processo di valutazione; 

c. Non fare uso improprio o ingannevole, o tale da recare discredito a CB CERT, della certificazione 
conseguita; assolvere gli obblighi di cui alle “Condizioni Generali di Contratto per la Certificazione” e 
gli obblighi che regolano gli aspetti economici del contratto di certificazione. 

 
L’Organismo di Accreditamento (ACCREDIA - Dipartimento degli Organismi di Certificazione e di Ispezione) 
garante delle certificazioni emesse da CB CERT può richiedere la partecipazione di suoi osservatori agli audit 
effettuati da CB CERT stesso, allo scopo di accertare che le modalità di valutazione adottate da CB CERT 
siano conformi alle norme per esso applicabili. La partecipazione di tali osservatori è previamente 
concordata tra CB CERT e l’Organizzazione richiedente la Certificazione. Qualora l’Organizzazione richiedente 
la Certificazione non conceda il proprio benestare alla suddetta partecipazione CB CERT procederà 
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all’interruzione dell’iter certificativo o alla sospensione/revoca del certificato, se già rilasciato 
all’Organizzazione. 
 

4. RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE 
 

4.1 Questionario informativo 
 
CB CERT potrà ricevere l'offerta di certificazione, se l’Organizzazione richiedente avrà compilato e fatto 
firmare da un rappresentante autorizzato, apposito questionario informativo, da inviare a CB CERT; 
Il questionario, la cui struttura varia in funzione della certificazione richiesta, contiene almeno le seguenti 
informazioni: 

a. Riferimenti dell’Azienda (incluso il referente interno);  
b. Norma di riferimento del sistema di gestione; 
c. Descrizione delle attività (processi e relativi aspetti significativi, prodotti, servizi forniti, …) svolte 

direttamente dall’Azienda o appaltate a terzi; 

d. Elenco delle principali leggi/direttive/norme afferenti ai prodotti/processi/servizi forniti 
dall’Organizzazione e numero di addetti coinvolti nelle attività oggetto della richiesta di 
certificazione; localizzazione di eventuali siti produttivi e cantieri; 

e. Tipo di certificazione richiesta; 
f. Eventuali consulenze ricevute relative al sistema di gestione; 
g. Eventuali esclusioni di requisiti di cui alla norma di certificazione (es. ISO 9001); eventuali attività 

date in outsourcing; 
h. Altre informazioni e dati specifici del sistema di gestione (ad esempio per la norma UNI EN ISO 

3834 o OHSAS 18001); 
i. Nel questionario informativo l’Organizzazione richiedente deve inoltre definire lo scopo di 

certificazione, cioè le attività oggetto del campo di applicazione del sistema di gestione da 
certificare. 

 

4.2 Visita preliminare 
 
La Società, se lo ritiene utile, può richiedere a CB CERT, l’effettuazione di una visita preliminare. La richiesta 

deve essere fatta al momento della compilazione della richiesta di certificazione o mediante altra richiesta 
scritta. 
La visita preliminare ha lo scopo di: 

a. Individuare la dimensione, la struttura e l’attività dell’Organizzazione richiedente; 
b. Individuare il grado di preparazione dell’Organizzazione a sostenere l’iter di certificazione tramite la 

valutazione della completezza della documentazione e dello stato di avanzamento della 
implementazione del sistema di gestione rispetto alla normativa di riferimento. 

La visita preliminare/pre-audit è facoltativa e può essere richiesta una sola volta. 
Il numero di giornate necessarie per la sua esecuzione è stabilito in funzione della tipologia e dimensione 
dell’Organizzazione richiedente. 
La data e il piano della visita preliminare sono definite da CB CERT in accordo con la Società. 
Al termine della visita preliminare, il Gruppo di audit rilascia un rapporto, le cui risultanze non saranno in 
alcun modo inserite all’interno del processo di certificazione. 
 

4.3 Offerta per la certificazione 
 

Al ricevimento del questionario informativo debitamente compilato da parte dell’Organizzazione richiedente, 
CB CERT procederà al suo riesame eventualmente contattando l’Organizzazione e predisponendo l’offerta ed 
il relativo programma di certificazione (max entro otto giorni dal ricevimento del questionario informativo 
completo), contenente le seguenti informazioni: 

a. Ragione Sociale dell’Organizzazione richiedente; 
b. Descrizione dello scopo di certificazione; 
c. Sedi, attività e prodotti; 
d. Numero degli addetti e dislocazione degli stabilimenti interessati alla certificazione;  
e. Tipo di certificazione offerta; 
f. Quotazione economica della certificazione. 

La quotazione relativa alle attività di certificazione è tratta dai listini CB CERT in vigore al momento 
dell’offerta; tale quotazione, definita in base al numero di giorni/uomo necessari alla valutazione del sistema 
di gestione dell’Organizzazione richiedente, è basata sulle dimensioni aziendali, sulla complessità dei 
processi produttivi e/o singoli prodotti, sul rischio aziendale e sul tipo di certificazione richiesta. In merito al 
rischio legato all’attività dell’Organizzazione Cliente, CB CERT ha individuato (in linea con il documento IAF 
MD 05: 2015) tre Categorie di Rischio (ALTO / MEDIO / BASSO), che dipendono dal pericolo generato dalla 
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non conformità dei prodotti / servizi delle Organizzazioni clienti e da cui scaturiscono riduzioni o 
maggiorazioni dei tempi di audit e conseguentemente del costo della certificazione. 
CB CERT stabilisce, attraverso apposita istruzione le condizioni ed i criteri per la valutazione di 
un’Organizzazione con più unità decentrate (vedi punto 3). 
I tempi di valutazione comprendono: 

a. L’esame della documentazione del sistema di gestione dell’Organizzazione richiedente;  
b. Gli audit sul campo (visita ispettiva); 
c. I tempi di emissione rapporto. 

La quotazione economica comprende le seguenti voci, ove applicabili:  
a. Fase 1: verifica della documentazione e dell’impostazione del sistema;  
b. Fase 2: valutazione del sistema; 
c. Verifiche periodiche di sorveglianza;  
d. Verifica di rinnovo della certificazione; 
e. Eventuali verifiche supplementari (nei casi stabiliti nel presente regolamento);  
f. Spese amministrative; 
g. Costo emissione certificato di conformità (e relativi accreditamenti);  

h. Costo emissione eventuali duplicati/modifiche al certificato; 
i. Spese viaggio, vitto ed alloggio. 

L’offerta ha validità semestrale a partire dalla data di emissione da parte di CB CERT. 
L’offerta viene inviata al richiedente per accettazione, con allegata la richiesta di certificazione ed una copia 
di questo regolamento, dei regolamenti particolari di schema/settore/area (ove applicabile) e delle 
“Condizioni generali di contratto per la certificazione”, ovvero ne rende disponibili l’edizione aggiornata 
attraverso un puntuale riferimento al sito Web in cui tali documenti sono disponibili e scaricabili da parte 
degli interessati (su www.cbcert.it). 
Se al ricevimento del questionario informativo CB CERT decide, a seguito del riesame della domanda, di non 
accettare la domanda di certificazione dovrà spiegare all’Organizzazione richiedente, con comunicazione 
scritta, le motivazioni che hanno determinato la mancata accettazione. 
La parte economica dell’offerta dettaglia ulteriori costi accessori come di seguito elencati: 

a. Emissione certificato d’urgenza 
b. Disdetta attività di audit con preavviso fino a 20 giorni prima della data concordata per la verifica 

(addebito del 50% importo verifica salvo, ove applicabile, deroga a seguito di motivati ed 
eccezionali eventi per iscritto comunicati dall’Organizzazione)  

c. Disdetta attività di audit con preavviso di meno di 7 giorni dalla data concordata per la verifica 

(addebito del 100% importo verifica)  
d. Interruzione attività di certificazione imputabile a qualsiasi motivo (addebito per le prestazioni svolte 

sino al momento dell’interruzione con addebito minimo pari al costo di apertura pratica) 
e. Rescissione contrattuale con preavviso inferiore a mesi 6 dalla data di scadenza del certificato 

emesso da CB CERT (possibilità di addebito pari al 20% dell’importo totale del Contratto) 
f. Rescissione contrattuale con preavviso superiore a mesi 6 dalla data di scadenza del certificato 

emesso da CB CERT senza che siano state portate a termine degli audit di mantenimento (possibilità 
di addebito pari al 20% dell’importo totale del Contratto) 

In linea di massima non è possibile modificare gli accordi contrattuali dopo la chiusura del contratto stesso; 
CB CERT si riserva, tuttavia, la facoltà di modificare le condizioni contrattuali durante il ciclo di certificazione 
nel caso in cui riscontrasse variazioni rispetto alle condizioni dichiarate dall’Organizzazione. Tale revisione 
contrattuale verrà comunicata per iscritto all’Organizzazione cliente che, in caso di non accettazione 
dell’offerta revisionata, vedrà decadere il contratto con conseguente ritiro immediato del certificato. 
 

4.4 Contratto di certificazione 
 
L’Organizzazione richiedente che intenda accettare l’offerta di certificazione dovrà ritornare a CB CERT, 
ovviamente controfirmato per accettazione da un rappresentante autorizzato, il Mod. “Richiesta di 
Certificazione” nel quale sono esplicitati i riferimenti contrattuali, in particolare l’applicabilità al contratto di 
certificazione dei regolamenti e le “Condizioni Generali di Contratto per la Certificazione”; in tal modo il 
contratto di certificazione sarà considerato sottoscritto. 
Il presente regolamento e gli eventuali regolamenti particolari di schema/settore/area applicabili che lo 
integrano e specificano, hanno carattere contrattuale, come previsto dalle Condizioni Generali di Contratto 
per la Certificazione e contengono una serie di prescrizioni che regolano il rapporto fra CB CERT e 
l’Organizzazione Richiedente, per tutta la durata del contratto di certificazione. 
 

4.5 Pianificazione delle verifiche (audit) 
 
Al ricevimento della documentazione contrattuale, CB CERT provvederà alla pianificazione delle attività di 
audit. 

http://www.cbcert.it/
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CB CERT sviluppa un programma triennale di audit per un ciclo completo di certificazione per identificare in 
modo chiaro le attività di audit richieste al fine di dimostrare che il sistema di gestione dell’Organizzazione 
soddisfi i requisiti per la certificazione. 
Il programma triennale di audit comprende un audit iniziale in due fasi, audit di sorveglianza nel primo e 
secondo anno ed un audit di rinnovo/sorveglianza della certificazione al terzo anno, prima della scadenza 
della certificazione. 
CB CERT nomina l’Audit Team (sulla base dei requisiti definiti in sede di riesame) ed incarica un Lead Auditor 
responsabile del Team che dia inizio alla procedura di certificazione. 
Il Lead Auditor responsabile del Team può richiedere, in modo formale, informazioni supplementari e/o 
modifiche al sopra menzionato documento. 
In relazione ai componenti l’Audit Team, l’Organizzazione richiedente può dichiarare il NON GRADIMENTO 
nei confronti di uno o più componenti, dandone opportuna giustificazione; nel caso in cui le obiezioni 
espresse vengano giudicate accettabili, CB CERT modificherà la composizione dell’Audit Team in accordo con 
l’Organizzazione richiedente.  
 

4.6 Fase 1: Verifica documentazione ed impostazione del Sistema 
 

4.6.1 Pianificazione e realizzazione 
 
Al momento dell’accettazione dell’offerta di certificazione, CB CERT concorda con l’Organizzazione 
richiedente le modalità di verifica della documentazione e dell’impostazione del Sistema; tale verifica 
costituisce la fase 1 dell’attività di verifica iniziale. 
Le verifiche di Fase 1 possono essere presso CB CERT e completate presso l’Organizzazione richiedente o 
svolte totalmente presso l’Organizzazione richiedente secondo il criterio di conseguire tutti gli obiettivi di 
fase 1 stabiliti (par. 4.6.2 punti.1 e7). 
In casi eccezionali e motivati, per i quali occorre conservare le relative registrazioni, ed a seguito di specifici 
accordi con l’Organizzazione richiedente, la fase 1 può essere realizzata solo presso CB CERT purché siano 
soddisfatte contemporaneamente le seguenti condizioni: 

a. Siano raggiunti tutti gli obiettivi della Fase 1 di verifica illustrati ai par. 4.6.2 punti.1 e7;  
b. L’Organizzazione richiedente sia di ridotte dimensioni; 
c. Il sistema di gestione sia di media/bassa complessità. 

Il tempo di valutazione, da dedicare alle verifiche condotte presso l’Organizzazione richiedente, per 

completare la fase 1 è determinato, nel rispetto dell’incarico ricevuto e delle diposizioni IAF, caso per caso 
dal Responsabile Tecnico della Pratica sulla base degli obiettivi della fase 1 (par. 4.6.2 punti.1 e7) che non è 
stato possibile raggiungere nelle valutazioni realizzate presso CB CERT. 
Le attività di Fase 1 e Fase 2 possono essere, a giudizio del Lead Auditor Responsabile del Team in accordo 
con il Responsabile Tecnico della Pratica, condotte consecutivamente presso l’Organizzazione richiedente 
previo disponibilità ed accordo con la stessa. Le motivazioni di tale scelta sono registrate dal Lead Auditor 
Responsabile del Team. Specifiche prescrizioni di schema possono stabilire criteri diversi per la realizzazione 
della fase 1 (ad esempio per la certificazione ambientale ISO 14001 tutta la fase 1 viene realizzata presso 
l’Organizzazione richiedente). 
Le risultanze dell’Audit di Fase 1 sono comunicate all’Organizzazione richiedente, senza alcuna 
classificazione, affinché siano dalla stessa gestiti; in particolare saranno identificati i problemi che in Fase 2 
potrebbero essere classificati Non Conformità. Nel caso le risultanze delle verifiche di Fase 1 evidenziassero 
rilevanti problematiche, il Lead Auditor Responsabile informerà l’Organizzazione richiedente che la fase 2 
della valutazione non potrà avere luogo finché le stesse non siano state prese in carico e risolte dal 
richiedente. 
L’esito della verifica viene comunicato al richiedente attraverso il Rapporto di Fase 1, con un ragionevole 
anticipo rispetto ai tempi programmati per la verifica di Fase 2. 

 

4.6.2 Obiettivi 
 
Le verifiche di Fase 1 sono realizzate con l’obiettivo di: 

1. Sottoporre ad audit la documentazione del sistema di gestione dell’Organizzazione richiedente; 
2. Valutare la localizzazione e le condizioni particolari del sito dell’Organizzazione richiedente ed 

intraprendere uno scambio di informazioni con il personale dell’Organizzazione richiedente al fine di 
stabilirne il grado di preparazione per l’audit di Fase 2; 

3. Riesaminare lo stato di comprensione dell’Organizzazione richiedente riguardo i requisiti della 
norma, con particolare riferimento alla identificazione di prestazioni chiave e/o di aspetti, processi, 
obiettivi e funzionamento significativi del sistema di gestione; ove applicabile, l’Audit Team 
assicurerà la valutazione dell’adeguatezza di eventuali esclusioni dei requisiti della normativa di 
riferimento, notificando come non conformità, osservazioni e commenti, eventuali carenze al 
riguardo; 

4. Raccogliere le informazioni necessarie riguardanti il campo di applicazione del sistema di gestione, i 
processi e la/le localizzazione/i dell’Organizzazione richiedente, compresi i relativi aspetti legali, 
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regolamentari e la conformità ad essi (per esempio qualità, ambiente, aspetti legali relativi 
all’attività dell’Organizzazione, rischi associati, ecc.); 

5. Riesaminare l’assegnazione di risorse per l’audit di Fase 2 e concordare con l’Organizzazione 
richiedente i dettagli dell’audit di Fase 2; 

6. Pianificare in maniera adeguata e ben centrata la pianificazione dell’audit di Fase 2, acquisendo una 
sufficiente conoscenza del sistema di gestione e delle attività del sito dell’Organizzazione 
richiedente, con particolare riferimento ai possibili aspetti significativi; 

7. Valutare se gli audit interni e il riesame da parte della direzione siano stati pianificati ed eseguiti ed 
accertare che il livello di attuazione del sistema di gestione fornisca sufficiente evidenza che 
l’Organizzazione richiedente sia pronta per l’audit di Fase 2. 

Gli elementi obiettivi di giudizio per le valutazioni previste in fase 1 sono rappresentati, per un sistema di 
gestione per la qualità, dalle seguenti parti della norma UNI EN ISO 9001: 

a. L’esame dei documenti del SGQ dell’Organizzazione richiedente; 
b. La valutazione della struttura dell’Organizzazione e la definizione delle responsabilità e dei compiti 

del personale chiave nonché del luogo e dei siti ove vengono svolte le attività operative; 
c. La valutazione dei processi principali e di supporto e le loro interazioni ed implementazioni descritti 

nella documentazione del SGQ dell’Organizzazione richiedente; 
d. La valutazione del Riesame della Direzione svolto e degli audit interni effettuati in conformità ai 

requisiti richiesti nella sezione 5 - punto 5.6 e nella sezione 8 - punto 8.2.2. della norma UNI EN ISO 
9001. 

Per altri schemi (es: per lo schema Sistemi di Gestione ambientale) gli specifici elementi obiettivo di giudizio 
per le valutazioni di fase 1 sono fissati nei relativi regolamenti particolari di schema. 
 

4.6.3 Criteri di verifica 
 
In ogni caso l’Organizzazione richiedente sottopone all’esame di CB CERT, se applicabili agli scopi della 
verifica, una copia dei seguenti documenti gestiti in forma controllata: 
 

1. Copia della documentazione obbligatoria / informazioni documentate 
a. Scopo e campo di applicazione del sistema; 
b. Identificazione delle esclusioni di requisiti normativi e relative motivazioni; 
c. Identificazione di eventuali esclusioni di prodotti; 
d. Illustrazione dei processi produttivi e loro interazioni; 

e. Sintetica descrizione di modalità, responsabilità e risorse per la conformità ai requisiti normativi 
applicabili, anche rinviando a procedure documentate o altra documentazione del sistema; 

f. Modalità e responsabilità nella gestione dei reclami; 
2. Elenco delle procedure interne e dei documenti rilevanti ai fini della qualità; 
3. Copia del Certificato di iscrizione alla Camera di commercio o documento equivalente, quale 

evidenza dell’esistenza dell’Organizzazione e dell’attività svolta; 
4. Organigramma del Sistema di gestione dell’Organizzazione richiedente; 
5. Pianta del sito/i; 
6. Ultimo riesame della Direzione; 
7. Pianificazione audit interni; 
8. Elenco delle principali leggi e/o regolamenti applicabili al prodotto/servizio fornito; 
9. Autorizzazioni cogenti applicabili per l’esercizio dell’attività; 
10. Piani della qualità / Piani dei controlli interni. 

 
Le informazioni contenute nei documenti di cui sopra devono essere tali da consentire in via preliminare 
all’Audit di Fase 2: 

a. La valutazione del rispetto dei requisiti cogenti (che rappresenta un prerequisito per la prosecuzione 
delle attività); 

b. La valutazione dei requisiti di sistema della norma di riferimento e degli altri riferimenti dell’audit; 
c. La valutazione delle risorse e degli aspetti tecnici ed organizzativi dell’Azienda; 
d. La pianificazione della verifica delle attività di produzione, prova e controllo. 

 
Inoltre il Lead Auditor prenderà in esame:  

1. La pianificazione ed i risultati degli audit interni; 
2. La valutazione dei contenuti del riesame del sistema da parte della direzione. 

L’Organizzazione richiedente deve completare almeno un riesame della Direzione e gli audit interni 
dell’intero sistema prima dell’audit di Fase 2. 
Nelle valutazioni di Fase 1 presso l’Organizzazione richiedente il Lead Auditor Responsabile potrà integrare i 
documenti citati in precedenza, se del caso, con altri documenti. 
La verifica dei citati documenti viene eseguita confrontando la documentazione con:  

a. Le norme di riferimento; 
b. I Regolamenti Tecnici del Dipartimento degli Organismi di Certificazione e di Ispezione di ACCREDIA 

(ove applicabile); 
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c. I regolamenti di CB CERT. 
Durante il periodo di validità del Certificato si richiede all’Organizzazione di mantenere la documentazione 
approvata e in accordo alle proprie procedure di controllo della documentazione. 
Il Lead Auditor incaricato, una volta analizzati e valutati i documenti del richiedente e completate le attività 
di fase 1, predispone il piano di audit di Fase 2 e lo allega al Modulo Rapporto di Fase 1; 
Il piano di Audit di Fase 2 conterrà: 

a. Gli obiettivi dell’audit; 
b. I criteri di audit; 
c. Il campo di applicazione dell’audit, compresa l’identificazione delle unità organizzative e funzionali, 

dei processi e dei prodotti/servizi da sottoporre ad audit; 
d. I siti dove verranno eseguite le attività di audit in campo, comprese le visite a cantieri/siti 

temporanei; 
e. Le date concordate considerando le esigenze del cliente per la risoluzione di eventuali problematiche 

emerse durante l’audit di Fase 1; 
f. I tempi e la durata previsti per le valutazioni; 
g. I ruoli e le responsabilità dei membri dell’Audit Team e di eventuali accompagnatori. 

Il richiedente potrà esprimere la propria opposizione su uno o più membri dell’Audit Team; in tal caso, se le 
obiezioni saranno ritenute, di comune accordo legittime, CB CERT provvederà alla designazione di un nuovo 
Audit Team. 
Le obiezioni, eventualmente, sollevate dall’Organizzazione richiedente dovranno essere immediatamente 
comunicate a CB CERT; nel caso in cui le eventuali obiezioni siano comunicate nei 5 giorni lavorativi 
antecedenti la data di inizio dell’audit di Fase 2 e comportino la riprogrammazione della stessa ad altra data, 
CB CERT potrà richiedere il pagamento in funzione dell’impegno delle risorse per le date previste. 
 

4.7 Fase 2: Valutazione del sistema 
 
4.7.1 Pianificazione dell’audit di fase 2 
 
A seguito dell’esito positivo dell’Audit di Fase 1, CB CERT pianifica l’audit in campo di fase 2 allo scopo di 
verificare l’effettiva ed efficace applicazione di quanto descritto dal richiedente nella documentazione del 
sistema di gestione per la qualità aziendale e da quanto richiesto dai riferimenti dell’audit. 
L’Audit Team, che comprende personale qualificato per le attività di audit e competente nell’ area 

tecnica/settore interessata/o, effettua l’audit, sotto la guida del Lead Auditor Responsabile del Team, sul 
sistema di gestione, visitando gli uffici e/o il/i sito/i produttivo/i dell’Organizzazione richiedente, e se 
necessario quelli degli affidatari esterni di attività (outsourcing), in accordo al piano di audit 
precedentemente trasmesso. 
 

4.7.2 Scopo 
  
Scopo dell’audit di Fase 2 è di valutare l’attuazione, e la conseguente efficacia, del sistema di gestione 
dell’Organizzazione richiedente. L’audit di Fase 2 è incentrato su: 

a. Informazioni ed evidenze circa la conformità nei confronti di tutti i requisiti della norma o di altro 
documento normativo applicabile al sistema di gestione; 

b. Monitoraggio, misurazione, rendicontazione e riesame delle prestazioni, con riferimento agli obiettivi 
ed ai traguardi fondamentali delle prestazioni stesse (coerentemente alle attese della norma del 
sistema di gestione applicabile o di altro documento normativo); 

c. Sistema di gestione e prestazioni dell’Organizzazione richiedente con riferimento al rispetto delle 
prescrizioni legali; 

d. Tenuta sotto controllo dei processi dell’Organizzazione; 
e. Audit interni e riesame della Direzione; 
f. Responsabilità della Direzione per le politiche dell’Organizzazione; 
g. Collegamenti fra i requisiti normativi, la politica, gli obiettivi ed i traguardi delle prestazioni 

(coerentemente ai requisiti della norma del sistema di gestione applicabile o di altro documento 
normativo), tutte le prescrizioni legali applicabili, le responsabilità, la competenza del personale, le 
attività, le procedure, i dati di prestazioni e le risultanze e le conclusioni degli audit interni. 

 

4.7.3 Compiti dell’Audit Team 
 
L’Audit Team deve analizzare tutte le informazioni e le evidenze raccolte durante gli audit di Fase 1 e Fase 2, 
al fine di riesaminare le risultanze dell’audit, di elaborare le conclusioni ed emettere il rapporto. 
 

4.7.4 Riunione Iniziale 
 
L’audit si apre con una riunione nella quale il Lead Auditor responsabile dell’Audit Team presenta il gruppo, 

illustra ai rappresentanti dell’Organizzazione la procedura di valutazione, precisa gli aspetti di riservatezza, 
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stabilisce un canale ufficiale di comunicazione con la Direzione, fornisce i chiarimenti necessari circa il piano 
di audit e altri aspetti dell’audit, precisa la disponibilità delle risorse e delle attrezzature necessarie all’Audit 
Team, verifica, per l’Audit Team, l’esistenza di idonee condizioni di sicurezza sul lavoro, di procedure per 
l’emergenza e la sicurezza, precisa i ruoli e comportamenti che l’Organizzazione richiedente e l’Audit Team, 
con eventuali esperti e osservatori, sono tenuti a rispettare e descrivere la procedura seguita da CB CERT 
per la gestione delle non conformità e del loro trattamento, delle eventuali azioni correttive/preventive e 
dell’eventuale interruzione dell’audit (carenze particolarmente gravi o mancanza di implementazione). 
L’audit viene condotto a fronte dei requisiti delle normative di riferimento e di eventuali criteri e/o linee 
guida settoriali/di area (se approvati da CB CERT), tramite check-list di riscontro che consenta di valutare il 
livello di conformità del richiedente ai suddetti requisiti. 
     

4.7.5 Multi Siti 
  
Nel caso in cui un’Organizzazione operi su più siti permanenti, la totalità delle funzioni attinenti al sistema di 
gestione siano gestite da una sede centrale e sia richiesta un’unica certificazione, le attività di valutazione 
possono essere espletate per campionamento dei siti sottoposti a verifica, a condizione che: 

a. L’attività oggetto di certificazione sia la stessa per tutti i siti e l’Organizzazione applichi lo stesso 
Sistema di Gestione aziendale (gestito da una sede centrale) per tutti i siti; 

b. Nei siti siano presenti processi e attività simili; nel caso di sottogruppi di siti con attività simili, i 
criteri di campionamento possono essere applicati per ciascun sottogruppo di siti identificato; 

c. Le attività di gestione del sistema (es. riesame del Sistema di Gestione da parte della direzione, 
audit interni, azioni correttive e preventive) siano gestite dalla sede centrale dell’Organizzazione; 

d. Prima dell’audit di Fase 2 da parte di CB CERT, l’Organizzazione abbia effettuato un audit interno per 
ciascun sito. Per eventuali non conformità rilevate in un singolo sito durante gli audit, 
l’Organizzazione avrà dovuto valutare se le stesse siano state relative a carenze imputabili a più siti 
e se del caso, dovrà adottare azioni correttive sia alla sede centrale che agli altri siti produttivi. 

CB CERT sviluppa un programma di campionamento atto a garantire un audit adeguato del sistema di 
gestione in modo da garantire la copertura di un terzo dell’Organizzazione nell’audit iniziale e tutta 
l’organizzazione nell’arco dei tre anni di validità.  

4.7.6. Market Surveillance Visit 

 

Nel caso in cui una Organizzazione sia sottoposta ad una sorveglianza di mercato, con l’obiettivo di stabilire 
il livello di affidabilità del proprio processo di certificazione, verranno eseguite da ACCREDIA visite, previo 
idonei accordi, al fine di esaminare specifiche situazioni create da trend negativi o da feedback del mercato, 
ad esempio: 

a. Ritiro, significativo, di prodotti dal mercato da parte di un’azienda Certificata; 
b. Incidenti ambientali; 
c. Cambiamento inaspettato nel numero di certificati emessi da CB CERT; 
d. CB CERT che non segnala NC per un lungo periodo di tempo; 
e. Reclami da parte dei clienti di organizzazioni certificate o da altre parti interessate che segnalino 

commenti riguardanti l'efficacia del processo del sistema di gestione della qualità aziendale 
(pubblicità negativa); 

f. Segnalazioni provenienti dai media riguardanti un particolare prodotto, un'organizzazione 
certificata; 

g. Problemi identificati tramite siti di "social networking"; 
h. Interventi unilaterali da parte di regolatori o feedback negativi da regolatori. 

Le visite di sorveglianza del mercato si possono eseguire su base singola oppure in quanto parte di un 

programma che prevede un campione più ampio. 
 

4.7.7. Audit presso Fornitori 
 
CB CERT si riserva la possibilità di effettuare audit presso eventuali fornitori a cui fossero affidati dei 
processi rilevanti compresi nell’oggetto della certificazione. 
Nel caso non fosse possibile pianificare l’attività di verifica presso il fornitore, durante l’audit iniziale, la 
stessa dovrà essere effettuata nel corso del triennio di certificazione. 
 

4.7.8. Audit Congiunti 
 
Qualora CB CERT debba condurre un audit congiunto (in presenza di altri Organismi incaricati oltre CB 
CERT), sarà cura di CB CERT stesso, attraverso il proprio Lead Auditor specificare i metodi di comunicazione 
con il valutando, i sistemi di condizione dell’audit e la preparazione e distribuzione del rapporto di audit; il 
piano emesso deve essere riesaminato ed accettato dal committente dell’audit e presentato al valutando 
prima che inizino le attività di audit sul campo.  
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4.7.9. Disponibilità dei documenti 
 

L’Organizzazione richiedente è tenuta a rendere disponibili i documenti di definizione e di attuazione del 
sistema, a collaborare durante tutte le attività di verifica garantendo l’accesso a tutte le informazioni 
richieste, a designare un proprio Rappresentante responsabile nei confronti del gruppo di audit ed a 
chiedere il consenso alla presenza di eventuali consulenti in veste di osservatori. 
 

4.7.10. Riunione dell’Audit Team 
 
A conclusione dell’attività di verifica, l’Audit Team si riunisce per elaborare i dati raccolti e stabilire le 
conclusioni.  
 

4.7.11. Riunione di Chiusura 
 
Nel corso della riunione di chiusura dell’audit, alla presenza della Direzione dell’Organizzazione, il Lead 

Auditor Responsabile dell’Audit Team informa l’Organizzazione in merito all’esito dello stesso, fornisce i 
chiarimenti in merito ai risultati della valutazione avvertendo l’Organizzazione che le evidenze raccolte 
durante l’audit si sono basate su un campione delle informazioni/documenti, introducendo un elemento di 
incertezza quindi formalizza e consegna all’Organizzazione il relativo rapporto comprendente le informazioni 
e le evidenze (sia positive che quelle che necessitino di miglioramento), sia di Fase 1 che di Fase 2, insieme 
alle eventuali non conformità, osservazioni e commenti, che richiedono particolari attenzioni e che vanno 
gestite in modo particolare nel paragrafo specifico di MQ. Durante la riunione di chiusura l’Organizzazione ha 
la possibilità di formulare eventuali Riserve, osservazioni e/o suggerimenti relativamente all’operato 
dell’Audit Team ed in merito al servizio svolto; tali riserve, osservazioni o suggerimenti possono essere 
formulate anche successivamente alla conclusione dell’audit ed inviate direttamente al Supervisore di CB 
CERT, entro 10 giorni lavorativi dalla conclusione dell’audit. 
 

4.7.12. Verifica del Rapporto di Audit 
 
La competente funzione di CB CERT verifica il rapporto emesso dall’Audit Team e, nel caso non vi siano 
variazioni da apportare, procede nell’iter di emissione del certificato; in caso contrario, le eventuali 

modifiche di contenuti, vengono opportunamente segnalate e motivate. 
La certificazione non può essere concessa finché le eventuali Non Conformità non siano state 
adeguatamente rimosse e CB CERT le abbia accolte con esito favorevole, tramite apposito audit 
supplementare e/o esame di evidenze documentali (vedere paragrafo seguente), la correzione/chiusura 
delle stesse e l’attuazione ed efficacia delle relative azioni correttive/preventive; analogo iter viene seguito 
nel caso di altri rilievi, la cui numerosità ed estensione, a giudizio di CB CERT sia tale da pregiudicare il 
corretto funzionamento del sistema e la conformità del prodotto realizzato ai requisiti specificati. Le verifiche 
supplementari sono eseguite dall’Audit Team ed i loro esiti sono verificati dalla competente funzione di CB 
CERT e dal Direttore Tecnico. 
Nel caso di Osservazioni, la certificazione non può essere concessa finché l’Organizzazione non abbia 
notificato a CB CERT le proposte e la pianificazione dei trattamenti e delle azioni correttive/preventive, e tali 
proposte e la relativa pianificazione siano state approvate dal Lead Auditor Responsabile del Team, e 
verificate dalla competente funzione di CB CERT e dal Direttore Tecnico. 
 

4.8 Non Conformità e Azioni Correttive/Preventive 
 
I rilievi notificati all’Organizzazione sono classificati in base alla rilevanza delle carenze riscontrate 
(livello/tipo NC e situazione specifica) secondo le definizioni di cui al punto 3 del MQ e come di seguito 
integrate: 
  

1. Non Conformità  
a) Assenza di elementi significativi del SG a fronte della normativa di riferimento (assoluta 

mancanza di applicazione); 
b) Mancato soddisfacimento di un requisito del cliente (implicito o contrattuale) o cogente che, sulla 

base di evidenze oggettive disponibili, sollevi dubbi significativi sulla conformità del 
prodotto/servizio offerto dall’Organizzazione; 

c) Esclusione, relativamente ai sistemi di gestione secondo la norma UNI EN ISO 9001, di requisiti 
del punto 7 della norma, che influenzino la capacità dell’Organizzazione di fornire prodotti/servizi 
conformi ai requisiti del cliente o a quelli cogenti applicabili. 
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2. Osservazione 
a) Parziale assenza di un elemento del SG a fronte della normativa di riferimento (mancanza di 

applicazione e/o documentazione) che, sulla base di evidenze oggettive disponibili non influisce 
sulla conformità del prodotto/servizio offerto dall’Organizzazione; 

b) Mancato soddisfacimento di un requisito del cliente (implicito o contrattuale) che, sulla base di 
evidenze oggettive disponibili, influisce in modo non significativo sulla conformità del 
prodotto/servizio offerto dall’Organizzazione; 

c) Mancata evidenza documentale di un elemento del SG, a fronte della normativa di riferimento, 
che viene comunque attuato; 

d) Presenza di errori occasionali che richiedano interventi tempestivi. 
 

3. Commento   
a) Tutto ciò che pur non rientrando nelle definizioni di non conformità, costituisca un possibile 

miglioramento in merito all’efficacia del SG; 
b) Ove non sia necessaria una rapida chiusura dello scostamento rilevato. Rilievi di tendenza verso 

l’Osservazione; 

c) Lievi discrepanze del Sistema rispetto alle normali prassi, senza il riscontro di evidenze negative; 
d) Allorquando non sia rilevabile uno dei tre punti fondamentali che identificano una Osservazione: 

i. Requisito specificato; 
ii. Scostamento o mancanza di applicazione del requisito; 
iii. Evidenza oggettiva. 

 
L’Organizzazione ha l’obbligo di definire e notificare a CB CERT i trattamenti (correzioni) delle non 
conformità/osservazioni e le azioni correttive/preventive che intende intraprendere e la relativa 
pianificazione per approvazione, e di attuarle entro i termini stabiliti in funzione della classe della specifica 
non conformità/osservazione, così come riportati nel rapporto finale della verifica, nel rispetto dei criteri di 
seguito riportati: 
 

1. Non conformità  
a) Qualunque sia la tipologia di Audit l’Organizzazione è tenuta a definire la proposta di correzione 

ed inviarla a CB CERT entro due settimane; 
b) Qualunque sia la tipologia di Audit l’Organizzazione è tenuta ad attuare e chiudere le non 

conformità entro 3 mesi; 

c) La verifica di attuazione ed efficacia tramite Audit supplementare deve essere completata entro 3 
mesi; 

d) La verifica di attuazione ed efficacia tramite Esame delle Evidenze Documentali deve essere 
completata entro 3 mesi e verificata nel successivo audit di sorveglianza. 
 

2. Osservazioni 
a) Qualunque sia la tipologia di Audit l’Organizzazione è tenuta a definire la proposta di correzione 

ed inviarla a CB CERT entro due settimane; 
b) Qualunque sia la tipologia di Audit l’Organizzazione è tenuta ad attuare e chiudere le osservazioni 

entro 3 mesi; 
c) Eventuale verifica di attuazione ed efficacia tramite Audit supplementare deve essere completata 

entro 3 mesi; 
d) La verifica di attuazione ed efficacia tramite Esame delle Evidenze Documentali deve essere 

completata entro 3 mesi e verificata nel successivo audit di sorveglianza. 
 

3. Commenti 

a) Qualunque sia la tipologia di Audit l’Organizzazione non è tenuta a definire la proposta di 
correzione ed inviarla a CB CERT; 

b) Qualunque sia la tipologia di Audit l’Organizzazione non è tenuta ad attuare e chiudere i 
commenti; 

c) La verifica di attuazione ed efficacia tramite Esame delle Evidenze Documentali durante il 
successivo audit di sorveglianza. 

Per i rilievi classificati come “Commenti” deve essere raccomandata all’Organizzazione un’attenta analisi dei 
rilievi presentati al fine di prevenire l’insorgere di non conformità/osservazioni e/o di migliorare il Sistema di 
Gestione in corso. CB CERT si limita a verificare nel successivo audit di mantenimento se, e come, 
l’Organizzazione ha preso in carico tali commenti. 
 

4.9 Emissione del certificato 
 
1. Alla luce dell’Audit Report iniziale, del piano delle azioni correttive e della proposta di concessione della 

Certificazione elaborata dal Responsabile Tecnico della Pratica, il Responsabile della Delibera adotterà 
una delle seguenti decisioni: 
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a. Concedere il Certificato; 
b. Richiedere ulteriori chiarimenti e/o documentazione; 
c. Negare la concessione del Certificato. 

2. CB CERT comunicherà per iscritto al richiedente la decisione adottata. Nel caso in cui non si verifichi la 
concessione verranno indicati i motivi del diniego;  

3. Prima dell'emissione del Certificato, l'Azienda Richiedente avrà dovuto sottoscrivere il Modello di 
Richiesta Certificazione con le clausole contrattuali, compilato in ogni sua parte; il Modello di Richiesta 
Certificazione costituisce il contratto tra l’Azienda richiedente e CB CERT in cui sono specificati: 
a. La norma che definisce il modello applicato; 
b. I requisiti particolari applicabili al Sistema oggetto della Certificazione; 
c. Le attività, i prodotti e/o servizi per cui si richiede la Certificazione; 
d. Gli impegni che assume l'Azienda nei confronti della Certificazione; 
e. I luoghi in cui si applica il Sistema di Gestione; 

4. Con la firma del Contratto e la concessione del Certificato, CB CERT autorizza l’Azienda all’uso del 
marchio che per nessun motivo può essere trasferito dal licenziatario a terzi; 

5. Il periodo di vigenza del Certificato è di tre anni (meno un giorno) a partire dalla data di emissione; 

6. La licenza d'uso del Marchio non esime in nessun caso dalle garanzie e responsabilità che spettano 
all'Azienda in base alla legislazione vigente. 

Per tutto quanto sopra la competente funzione di CB CERT prepara la proposta di certificazione che viene 
quindi sottoposta all’esame del Responsabile della Delibera per la delibera di concessione ed emissione del 
certificato di conformità. 
In caso di mancata concessione, CB CERT notifica all’Organizzazione le decisioni assunte e le azioni da 
intraprendere; quando previsto, CB CERT comunica all’Organismo di accreditamento (Dipartimento 
Certificazioni e Ispezioni di ACCREDIA) la mancata concessione della certificazione. 
Il certificato viene rilasciato con data di emissione coincidente con quella della relativa delibera del 
Responsabile della Delibera (max entro 60 giorni dalla data di chiusura dell’audit con esito positivo). Il 
certificato viene redatto conformemente ai modelli previsti (allegato 1); nel caso di certificazione coperta da 
accreditamento il modello da utilizzare prevede l’aggiunta del marchio dell’Organismo di accreditamento. 
Nei certificati relativi alla norma UNI EN ISO 9001, qualora siano state effettuate ed approvate delle 
esclusioni di requisiti (ammissibili per i soli requisiti del punto 7 della norma citata), si riporta in calce, 
apposita nota che rimanda al manuale della qualità dell’Organizzazione per i dettagli delle esclusioni. 
Il certificato riporta esplicitamente la data di emissione e di scadenza, la sua validità è subordinata agli esiti 
positivi delle verifiche di mantenimento (cap. 5) e al pagamento delle stesse come previsto dal contratto. A 

fronte dell’esito positivo di ogni audit annuale di mantenimento (cap. 5.1) e del relativo pagamento (ad 
esclusione dell’audit di rinnovo).  
 

4.10 Registrazione del sistema certificato 
 
I dati relativi ai certificati emessi sono riportati nell’elenco delle organizzazioni certificate. Tale elenco è 
consultabile al pubblico sul proprio sito web www.cbcert.it e viene aggiornato da CB CERT mensilmente. 
CB CERT rende pubblico, ad esempio sul proprio sito web, anche lo stato del certificato (es.: valido, 
sospeso). I dati relativi ai certificati emessi ed il relativo stato sono anche forniti da CB CERT a: 

a) Organismi di accreditamento, in relazione allo stato e al tipo di accreditamento; 
b) Terzi che ne facciano richiesta o ne abbiano diritto. 

 

5. MANTENIMENTO DELLA CERTIFICAZIONE 
 

5.1 Audit di sorveglianza per il mantenimento della certificazione 
 

Al fine di valutare il mantenimento della conformità e dell’efficacia del sistema di gestione alle 
prescrizioni/requisiti applicabili CB CERT effettua audit di sorveglianza (mantenimento), presso 
l’Organizzazione certificata, con periodicità annuale (12 mesi); in ogni caso la data del primo audit (visita 
ispettiva) di sorveglianza, successivo alla certificazione iniziale dovrà essere effettuata entro dodici mesi 
dalla data finale dell’audit di fase 2. 
Per il settore EA28 (Aree tecniche “Costruzione edifici”, “Costruzione infrastrutture”, “Lavori di 
completamento”, “Installazione impianti”, “Noleggio a caldo e a freddo” ed “Opere nel sottosuolo”) dello 
schema SGQ, vedere i criteri particolari riportati nelle “Prescrizioni particolari di certificazione per il settore 
EA28 dello schema SGQ”. 
Gli audit periodici di mantenimento della certificazione, per ogni ciclo triennale di validità del certificato, 
consistono in 3 audit di mantenimento di cui il terzo è da considerarsi anche audit di rinnovo; i requisiti degli 
audit di rinnovo sono riportati al paragrafo 6.3. 
La periodicità (date entro le quali devono essere effettuati gli audit di sorveglianza e l’audit di 
sorveglianza/rinnovo) ed estensione (sedi/siti, cantieri, attività, processi, servizi, ecc) degli audit di 
mantenimento sono stabilite da CB CERT, con delibera del Responsabile della Delibera, e sono riportate nel 

http://www.cbcert.it/
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programma triennale di audit, che CB CERT trasmette all’Organizzazione al rilascio e al rinnovo del 
certificato. 
Gli audit di mantenimento della certificazione devono, pena la sospensione della certificazione stessa, essere 
realizzati entro le scadenze riportate nel programma triennale di audit. 
Eventuali scostamenti dalle periodicità sopra specificate, dovuti a giustificati motivi, devono essere 
concordati preventivamente con CB CERT e non modificano il programma triennale di audit per il 
mantenimento della certificazione in quanto tali scostamenti devono comunque essere recuperati al primo 
audit successivo. 
La periodicità e l’estensione degli audit di sorveglianza possono essere modificate da CB CERT sulla base 
degli esiti delle valutazioni eseguite, tali modifiche vengono comunicate all’Organizzazione. 
Ogni audit riguarda la verifica di una parte del sistema, ma il loro insieme ne assicura il riesame completo 
nel triennio di validità del certificato. 
Durante ciascun audit di sorveglianza sono comunque considerati e verificati i seguenti aspetti: 

a) Il riesame di ogni cambiamento pertinente alla certificazione; 
b) Gli elementi di mantenimento del sistema di gestione, che permettono di valutarne la sua efficacia, 

che sono come minimo i seguenti: 

i. Audit interni; 
ii. Riesami del sistema di gestione da parte della direzione; 
iii. Azioni correttive e preventive; 
iv. Reclami; 
v. Aree, elementi e quant’altro soggetto a cambiamenti/modifiche. 

c) L’attuazione e l’efficacia delle correzioni e/o delle azioni correttive/preventive messe in atto 
dall’Organizzazione a seguito dei rilievi riscontrati nel precedente audit; 

d) L’efficacia del sistema di gestione riguardo il conseguimento degli obiettivi stabiliti 
dall’Organizzazione; 

e) L’avanzamento delle attività pianificate mirate al miglioramento continuo delle attività e dei 
prodotti/servizi dell’Organizzazione; 

f) Il controllo operativo continuo; 
g) L’utilizzo dei marchi di conformità; 
h) Nel caso di Organizzazioni multi sito, i siti o cantieri diversi dalla sede principale sono campionati e/o 

scelti conformemente alle prescrizioni del punto 10.8 del MQ e alle eventuali prescrizioni applicabili 
a specifici schemi/settori/aree (ad esempio settore EA 28). In caso di siti multipli, la pianificazione 
dell’Audit di sorveglianza comprende l’applicazione delle disposizioni stabilite al punto 4.7.5 di 

questo regolamento. La descrizione delle attività e delle disposizioni per la conduzione dell’audit di 
sorveglianza presso il sito/i è riportato, in dettaglio, nel piano di audit di sorveglianza che CB CERT 
invia all’Organizzazione prima dell’effettuazione dell’audit stesso. 

Completato l’audit, il responsabile del gruppo di audit consegna all’Organizzazione la copia del rapporto di 
audit di mantenimento. CB CERT verifica il rapporto emesso dal gruppo di audit e, nel caso non vi apporti 
variazioni, lo conferma all’Organizzazione insieme alla pianificazione delle successive attività di sorveglianza 
(vedere anche par. 4.9); in caso contrario, le eventuali modifiche di contenuti, vengono opportunamente 
segnalate e motivate. 
I rilievi riscontrati negli audit di sorveglianza sono gestiti come specificato nel paragrafo 4.8. 
I dettagli delle procedure di sorveglianza, stabilite conformemente alle guide e regolamenti applicabili, sono 
specificati al punto 9.9 del MQ. 
La validità della certificazione è subordinata, oltre all’esito positivo degli audit di sorveglianza, anche al 
pagamento degli stessi come da contratto. 
 

5.2 Audit  supplementari 
 
CB CERT si riserva il diritto, motivato per iscritto all’Organizzazione, di eseguire audit (visite ispettive) 
supplementari, rispetto al programma triennale di audit, ad esempio: 

a) A seguito di segnalazioni o reclami ricevuti ritenuti particolarmente significativi relativi al sistema 
certificato e alla sua conformità alle norme di riferimento e al presente regolamento; 

b) A seguito di modifiche apportate dall’Organizzazione al proprio sistema e considerate rilevanti da CB 
CERT; 

c) Come azione conseguente nei confronti di Organizzazioni cui è stata sospesa la certificazione; 
d) Per verificare l’attuazione e l’efficacia dei trattamenti (correzioni) delle non conformità e delle azioni 

correttive/preventive messe in atto dall’Organizzazione; 
e) A fronte di necessità emerse in fase di rilascio del certificato; 
f) Ai fini di revoca della sospensione (riattivazione) del certificato; 
g) ecc... 

Nei casi a), b), c) di cui sopra CB CERT si riserva di svolgere gli audit supplementari anche senza, o con 
breve preavviso. 
In caso di rifiuto degli audit supplementari, senza valide motivazioni, da parte dell’Organizzazione, CB CERT 
può avviare l’iter di sospensione della certificazione (vedere cap. 10). 
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Tutte le spese relative alle eventuali verifiche supplementari sono da considerarsi a carico 
dell’Organizzazione; fanno eccezione le verifiche supplementari a seguito segnalazioni o reclami che saranno 
a carico dell’Organizzazione solo nel caso gli stessi siano ritenuti giustificati da CB CERT. 
Completato l’audit, il Lead Auditor Responsabile dell’Audit Team consegna all’Organizzazione la copia del 
rapporto di audit. CB CERT verifica il rapporto emesso dall’Audit Team e, nel caso non vi apporti variazioni, 
lo conferma all’Organizzazione; in caso contrario, le eventuali modifiche di contenuti, vengono 
opportunamente segnalate e motivate. 
 

6. ESTENSIONE, RIDUZIONE E RINNOVO DELLA CERTIFICAZIONE 
 

6.1 Estensione della certificazione 
 
L’Organizzazione può richiedere variazioni estendendo il campo di applicazione del certificato (ad esempio 
per la modifica/aggiunta di tipologia di prodotti/processi/servizi realizzati nell’ambito del sistema di gestione 
certificato, per estensione ad una ulteriore sede, unità operativa o stabilimento, ecc.) seguendo, per quanto 

applicabile, l’iter descritto per la richiesta iniziale. 
CB CERT concede quanto richiesto dall’Organizzazione a seguito di una nuova verifica effettuata con esito 
favorevole. L’estensione di tale verifica, stabilita conformemente alle procedure, norme, guide e regolamenti 
applicabili, dipende dalla rilevanza delle variazioni richieste e può comportare una ripetizione integrale 
dell’iter di certificazione. 
Tali criteri sono utilizzati anche nel caso di riduzione delle esclusioni di requisiti (norma ISO 9001) 
richiamate nel certificato e riportate/descritte nel manuale della qualità dell’Organizzazione. 
A seguito della concessione dell’estensione il certificato di conformità viene riemesso. 
 

6.2 Riduzione della certificazione 
 
L’Organizzazione può richiedere variazioni riducendo il campo di applicazione del certificato (ad esempio per 
la riduzione della tipologia di prodotti/processi/servizi realizzati nell’ambito del sistema di gestione 
certificato, per eliminare una o più sedi, unità operative o stabilimenti, ecc.) 
La riduzione della certificazione viene valutata e se del caso disposta da CB CERT su specifica richiesta 
dell’Organizzazione oppure su iniziativa propria qualora, per esempio, l’Organizzazione non ottemperi alle 

condizioni poste da CB CERT per la revoca della sospensione parziale della certificazione. 
Tali criteri sono utilizzati anche nel caso di richiesta di ulteriori esclusioni di requisiti (norma ISO 9001) 
richiamate nel certificato e riportate/descritte nel manuale della qualità dell’Organizzazione. 
La riduzione della certificazione viene inoltre disposta qualora l’Organizzazione non realizzi un 
prodotto/servizio per un periodo di tempo considerevole (nell’ordine dei 12 mesi). 
A seguito della riduzione, il certificato di conformità viene riemesso. 
 

6.3 Rinnovo della certificazione  
 
6.3.1 Scopo 
 
L’audit di rinnovo della certificazione viene pianificato e condotto per valutare il continuo soddisfacimento di 
tutti i requisiti della norma di sistema. 
Scopo dell’Audit di rinnovo è quello di: 

a) Confermare la conformità continua e l’efficacia del sistema di gestione nel suo complesso; 

b) Verificare la continua pertinenza e applicabilità del sistema di gestione al campo di applicazione 
della certificazione. 

L’Audit di rinnovo prende in considerazione le prestazioni del sistema di gestione nell’arco del periodo di 
certificazione e comprende il riesame dei precedenti rapporti di Audit di sorveglianza. 
In fase di pianificazione dell’Audit di rinnovo, CB CERT stabilisce, eventualmente, la necessità o meno di un 
audit di Fase 1 qualora si siano verificate modifiche significative nel sistema di gestione, nell’Organizzazione 
o nel contesto in cui il sistema di gestione opera (ad esempio modifiche nella legislazione) e nel caso di 
certificazioni emesse a fronte di più norme di sistema. 
Nel caso di Organizzazioni multi sito, i siti o cantieri diversi dalla sede principale sono campionati e/o scelti 
conformemente alle prescrizioni del punto 10.8 del MQ e alle eventuali prescrizioni applicabili a specifici 
schemi/settori/aree (ad esempio settore EA 28). In caso di siti multipli, la pianificazione dell’Audit di rinnovo 
comprende l’applicazione delle disposizioni stabilite al punto 4.7.5 di questo regolamento. 
 

6.3.2 Tempistiche 
 
Il rinnovo della certificazione del Sistema di Gestione ha cadenza triennale ed è realizzato secondo le 

indicazioni che seguono: 
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1. L’iter di rinnovo della certificazione deve concludersi, con esito positivo, prima della data di 
scadenza riportata sul certificato; in difetto la certificazione perde di validità a partire dal giorno 
successivo; 

2. L’iter di rinnovo comprende: 
a) La realizzazione dell’Audit di rinnovo su campo; 
b) L’approvazione da parte di CB CERT delle proposte da parte dell’Organizzazione, dei trattamenti 

e azioni correttive, a seguito di eventuali non conformità minori emesse dal RGVI nel corso 
dell’audit (vedere 4.8 e 6.3.4); 

c) La verifica di attuazione ed efficacia e chiusura da parte di CB CERT di trattamenti e azioni 
correttive intrapresi dall’Organizzazione a seguito di eventuali non conformità maggiori emesse 
dal RGVI nel corso dell’audit (vedere paragrafo 4.8 e 6.3.4); 

d) La decisione di rinnovo da parte del Responsabile della Delibera; 
e) La ri-emissione del certificato e del programma triennale di audit per il mantenimento della 

certificazione per il successivo triennio; 
3. Affinché l’iter di rinnovo venga concluso in tempo utile rispetto alla scadenza del certificato per 

permettere l’eventuale gestione e la positiva verifica di chiusura/correzione delle non conformità e 

dell’attuazione ed efficacia delle relative azioni correttive (vedere 6.3.4 e 4.8), l’approvazione da 
parte del Responsabile della Delibera della proposta di rinnovo e la conseguente ri-emissione del 
certificato, il relativo Audit deve essere realizzato con debito anticipo. Il periodo entro il quale deve 
essere effettuato l’audit (visita ispettiva) di rinnovo è riportato nel programma triennale di audit, 
che CB CERT ha trasmesso all’Organizzazione al rilascio o al precedente rinnovo del certificato. 
L’audit di rinnovo deve avvenire, comunque, entro e non oltre 36 mesi dalla data della fase 2 
dell’audit iniziale o dell’audit di rinnovo precedente. Per il settore EA28 (Aree tecniche “Costruzione 
edifici”, “Costruzione infrastrutture”, “Lavori di completamento”, “Installazione impianti”, “Noleggio 
a caldo e a freddo” e “Opere nel sottosuolo”), dello schema SGQ, vedere i criteri particolari riportati 
nelle “Prescrizioni particolari di certificazione per il settore EA28 dello schema SGQ”. Qualora una 
Organizzazione non ottemperi alle tempistiche suddette e quindi non ottenga la ri-emissione del 
certificato entro i termini di scadenza dello stesso, la relativa certificazione deve ritenersi scaduta a 
partire dal giorno successivo alla data di scadenza riportata sul certificato; 

4. L’Organizzazione, nel scegliere e concordare la/e data/e dell’audit di rinnovo nel periodo previsto, 
deve essere consapevole della propria scelta e di quanto la stessa comporti (vedere 6.3.2.1/2/3 e 
6.3.4); 

5. L'Organizzazione che, dopo la data di scadenza del certificato, intenda nuovamente accedere alla 

certificazione, deve presentare una nuova domanda seguendo, di regola, l'intero iter previsto per la 
certificazione iniziale. L’Organizzazione che richieda un nuovo iter certificativo entro tre mesi dalla 
data di perdita di validità del certificato, ovvero, dalla data del provvedimento di revoca, ad 
esclusione delle revoche per motivi legati alla conformità del sistema di gestione, l’audit iniziale del 
nuovo iter potrà essere svolto, a insindacabile giudizio di CB CERT, con tempistiche e modalità 
previste per un audit di rinnovo. 

 

6.3.2 Realizzazione dell’Audit 
 
L’audit di rinnovo comprende un audit su campo (visita ispettiva) che accerti: 

a) L’efficacia del sistema di gestione nella sua globalità, alla luce di modifiche interne ed esterne, e la 
sua continua pertinenza ed applicabilità al campo di applicazione della certificazione; 

b) L’impegno dimostrato a mantenere l’efficacia ed il miglioramento del sistema di gestione al fine di 
rafforzare le prestazioni complessive; 

c) Se l’operatività del sistema di gestione certificato contribuisce al conseguimento della politica e degli 
obiettivi dell’Organizzazione. 

La descrizione delle attività e delle disposizioni per la conduzione dell’audit di rinnovo presso il sito/i è 
riportato, in dettaglio, nel piano di audit che CB CERT invia all’Organizzazione prima dell’effettuazione 
dell’audit stesso. 
A completamento della verifica CB CERT rilascerà un rapporto di audit che dettagli l’esito della stessa e le 
eventuali non conformità. 
 

6.3.3 Gestione Non Conformità e Azioni Correttive 
 
I rilievi riscontrati negli audit di rinnovo sono gestiti come specificato nel paragrafo 4.8, eccetto nel seguente 
caso: quando, durante un audit di rinnovo della certificazione, sono identificati scostamenti che comportino 
l’emissione di una o più NC o nel caso di altri rilievi, la cui numerosità ed estensione, a giudizio dell’Audit 
Team/CB CERT, sia tale da pregiudicare il corretto funzionamento del sistema di gestione e la conformità del 
prodotto realizzato ai requisiti specificati; in questo caso il Lead Auditor stabilisce i tempi limite di 
attuazione, verifica e chiusura dei conseguenti trattamenti e delle Azioni Correttive, tenendo conto, pena la 
perdita di validità, che il certificato dovrà essere riemesso, completando l’iter di cui al punto 6.3.2.2, prima 
della data della sua scadenza. 



REGOLAMENTO GENERALE  
MARCHIO CB Cert     PER AZIENDE REGISTRATE 

 
CBQ_RG Rev.10 del 07/02/2018 

Pag. 18 a 27 

Ciò implica che CB CERT dovrà effettuare verifiche supplementari per l’accertamento della 
chiusura/correzione delle non conformità e dell’efficace attuazione delle relative azioni correttive/preventive 
in tempo utile per la successiva emissione del certificato. Gli Audit supplementari sono eseguiti dall’Audit 
Team ed i loro esiti sono verificati dalla competente funzione di CB CERT e dal Direttore Tecnico. 
I tempi stabiliti entro i quali l’Organizzazione deve sottoporsi agli Audit supplementari (visita ispettiva, 
ovvero audit sul campo e/o verifiche su base documentale), sono indicati nel rapporto di audit di rinnovo. 
La verifica della chiusura/correzione delle non conformità e dell’efficace attuazione delle relative azioni 
correttive/preventive può essere effettuata sul campo con un audit supplementare e/o su base documentale 
in relazione alla tipologia dei trattamenti e delle azioni correttive da verificare a giudizio del Lead Auditor di 
CB CERT. 
Tutte le spese relative ad eventuali verifiche supplementari conseguenti a carenze del sistema di gestione 
sono da considerarsi a carico dell’Organizzazione. 
 

6.3.4 Informazioni per il rilascio del rinnovo della certificazione 
 
CB CERT prende le decisioni circa il rinnovo della certificazione basandosi su: 

a) I risultati dell’audit di rinnovo; 
b) I risultati del riesame del sistema nell’arco del periodo di certificazione; 
c) Gli eventuali reclami ricevuti da parte degli utilizzatori della certificazione. 

Il certificato viene riemesso, con delibera del Responsabile della Delibera, ad esito positivo delle valutazioni 
di rinnovo (con evidenza della data di emissione e della data di scadenza). 
La periodicità ed estensione degli audit di sorveglianza del successivo ciclo triennale sono stabilite da CB 
CERT, con delibera del Responsabile della Delibera, e sono riportate nel programma triennale di audit per il 
mantenimento della certificazione, che CB CERT trasmette all’Organizzazione al rinnovo del certificato. 
 

6.3.5 Aspetti contrattuali 
 
CB CERT, con congruo anticipo rispetto alla scadenza della certificazione, invia una specifica offerta per le 
attività di rinnovo e del successivo triennio. Se nel corso del triennio vi sono stati variazioni dei tariffari, il 
prezzo viene attualizzato ai valori in vigore. 
L’offerta deve essere controfirmata per accettazione e trasmessa a CB CERT, diversamente si intende 
implicitamente accettata, a meno di diversa comunicazione scritta da parte dell’Organizzazione, al momento 

della pianificazione della verifica di rinnovo. 
La volontà di non procedere al rinnovo del certificato dovrà essere resa nota mediante comunicazione scritta 
a CB CERT con almeno sei mesi di anticipo rispetto alla data di scadenza del certificato. 
Qualora l’Organizzazione non intenda effettuare l’audit di rinnovo, CB CERT applicherà il provvedimento di 
revoca della certificazione alla scadenza naturale di validità del certificato. 
 

6.4 Distruzione dei certificati superati 
 
Oltre a quanto previsto ai punti 6.1, 6.2 e 6.3, in caso di ri-emissione dei certificati a seguito di loro 
estensione, riduzione e rinnovo, le Organizzazioni Certificate si impegnano alla distruzione tempestiva dei 
certificati superati. 
 

7. MODIFICHE ALLA CERTIFICAZIONE 
 

7.1 Modifiche allo schema di certificazione 
 
Qualora vengano apportate modifiche sostanziali alle regole dello schema di certificazione per l’ottenimento 
ed il mantenimento della certificazione, ad esempio a seguito dell’emissione di nuove norme nazionali o 
internazionali, CB CERT provvederà a: 

a) Informare le Aziende e le parti interessate; 
b) Prendere in considerazione le osservazioni presentate dalle parti interessate; 
c) Specificare e notificare alle Aziende interessate la data di entrata in vigore delle modifiche e le 

eventuali azioni di adeguamento richieste, accordando alle Aziende il tempo necessario alla loro 
attuazione. 

Nel caso in cui l’Organizzazione certificata non intenda adeguarsi alle nuove regole/norme può rescindere il 
contratto mediante comunicazione a mezzo raccomandata R/R entro trenta (30) giorni dal ricevimento della 
comunicazione di variazione del regolamento/norme, trascorso tale termine le variazioni si intenderanno 
accettate. 
Il mancato adeguamento dell’Organizzazione alle misure stabilite, nei tempi concordati, può condurre 
all’applicazione dei provvedimenti di sospensione o revoca della certificazione. 
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7.2 Modifiche al sistema certificato 
 
L’Organizzazione certificata deve informare preventivamente CB CERT, in maniera ufficiale, sulle modifiche 
sostanziali che intenda apportare al proprio sistema di gestione, nel campo di applicazione del certificato, 
concernenti: 

a) Aspetti legali, commerciali, organizzativi o relativi alla proprietà; 
b) Organizzazione e direzione (esempio Dirigenti con ruoli chiave, personale con potere decisionale o 

personale tecnico); 
c) Indirizzi di contatto e siti; 
d) Campo di applicazione delle attività dell’Organizzazione compreso nel sistema di gestione 

certificato;  
e) Modifiche significative del sistema di gestione e dei processi. 

Per le eventuali modifiche che si riflettono sullo scopo e campo di applicazione della certificazione, come 
riportato nel certificato rilasciato, trattandosi quindi di estensione o riduzione, si applicano rispettivamente i 
paragrafi 6.1 e 6.2 del presente regolamento. 
L’Organizzazione dovrà accettare le decisioni di CB CERT, motivate per iscritto, circa le procedure di 

valutazione da seguire e la eventuale necessità di effettuare un audit supplementare, la sospensione del 
certificato o una ripetizione integrale dell’iter di certificazione.  
CB CERT comunicherà all’Organizzazione le proprie decisioni entro 30 giorni lavorativi dal ricevimento della 
notifica delle modifiche proposte. 
Nel caso in cui l’Organizzazione certificata non intenda accettare le decisioni di CB CERT può rescindere il 
contratto mediante comunicazione a mezzo raccomandata R/R entro trenta giorni dal ricevimento della 
decisione, trascorso tale termine le decisioni si intenderanno accettate. 
La mancata notifica preventiva a CB CERT o l’attuazione di tali modifiche senza la relativa approvazione di 
CB CERT può comportare il provvedimento di sospensione della certificazione. 
 

8. TRASFERIMENTO DEI CERTIFICATI 
 
Qualora un’Organizzazione, già certificata da un altro Organismo accreditato da un Ente che aderisca 
all’accordo di mutuo riconoscimento EA/IAF, presenti domanda di trasferimento del proprio certificato, CB 
CERT applicherà i requisiti definiti nel IAF Mandatory Document (IAF MD2:2007), ovvero, una sua emissione 

aggiornata, disponibile sul sito IAF www.iaf.nu, cui per completezza si rimanda; i processi attuati secondo i 
requisiti stabiliti in IAF MD 2 sono: 

a) Verifica che le attività dell’Organizzazione certificata rientrino nel proprio scopo di accreditamento; 
b) Definizione dello stadio del ciclo di certificazione; 
c) Richiesta e riesame delle motivazioni alla base della conversione; 
d) Accertamento della validità e dello stato del precedente certificato con riferimento ai siti, allo scopo 

di certificazione e al ciclo di verifiche di certificazione; 
e) Richiesta e raccolta dei dati e delle informazioni costituenti il programma triennale di audit definito 

dall’Organismo che ha rilasciato la certificazione al fine di elaborare il programma di audit da parte 
di CB CERT e verificare che l’audit di sorveglianza/rinnovo non avvenga in ritardo rispetto alle 
tempistiche definite; 

f) Il riesame dei rapporti dei precedenti audit condotti dall’Organismo accreditato che ha rilasciato la 
certificazione e il riesame degli eventuali reclami ricevuti dall’Organizzazione; 

g) Il riesame di eventuale ulteriore documentazione del processo di certificazione compreso i reclami e 
le relative azioni intraprese; 

h) Riesame degli eventuali obblighi di legge applicabili degli eventuali contenziosi su aspetti cogenti; 
i) La definizione e pianificazione delle attività di valutazione da svolgere sulla base degli esiti delle 

verifiche/riesami, dei punti di cui sopra, effettuati da CB CERT per determinare lo stato di conformità 
e validità della certificazione precedentemente realizzata da altro Organismo; tali attività di 
valutazione pianificate possono comprendere tutte le fasi dell’iter di valutazione iniziale a partire 
dall’esame documentale fino alla delibera del Responsabile della Delibera o solo alcune di esse. 
L’eventuale audit di valutazione presso l’Organizzazione, verrà preferibilmente condotto in 
concomitanza del primo audit periodico utile di mantenimento/rinnovo del sistema e/o in accordo a 
richieste specifiche dell’Organizzazione, se ne ricorrano le condizioni. 

Il riesame della richiesta di trasferimento comprende un riesame documentale e normalmente una visita su 
campo presso il richiedente. 
Le decisioni relative alla certificazione sono subordinate al rispetto dei requisiti stabiliti dal documento IAF 
richiamato, compreso il caso in cui si ritenga di dover eseguire un audit sul campo. 
Il contratto tra CB CERT e il richiedente è gestito con le stesse modalità riportate al paragrafo 4, in funzione 
dell’estensione dell’attività di verifica. 
A completamento con esito favorevole dell’attività sopra riportata e previa delibera da parte del 
Responsabile della Delibera, è rilasciato, per il Sistema di gestione in esame, un Certificato di Conformità. 
Il sistema certificato è quindi sottoposto alle verifiche di sorveglianza e riesame periodico secondo le 

modalità descritte nel presente regolamento. 

http://www.iaf.nu/


REGOLAMENTO GENERALE  
MARCHIO CB Cert     PER AZIENDE REGISTRATE 

 
CBQ_RG Rev.10 del 07/02/2018 

Pag. 20 a 27 

 

9. PREZZI 
 
I prezzi relativi alla attività di certificazione sono stabiliti da CB CERT secondo criteri funzionali ad assicurare 
un sufficiente profitto tale da garantirne l’indipendenza nell’esecuzione delle sue attività e permettere un 
continuo miglioramento, consentendo così di generare vantaggi competitivi sia per le Organizzazioni che per 
CB CERT. 
Per ogni Organizzazione interessata alla certificazione, CB CERT elaborerà e trasmetterà un’offerta specifica 
e completa di tutte le informazioni relative alla attività e ai prezzi sulla base delle tariffe in vigore. 
In caso di variazione dei prezzi, al di fuori del meccanismo di aggiornamento annuale automatico previsto 
dalle “Condizioni Generali di Contratto per la Certificazione”, questi vengono notificati a tutte le 
Organizzazioni interessate. 
 

10. SOSPENSIONE O REVOCA DELLA CERTIFICAZIONE 
 

10.1 Sospensione della certificazione 
 
CB CERT, per motivi ritenuti gravi e formalizzati per iscritto all’Organizzazione tramite comunicazione racco- 
mandata R./R. o e-mail (P.E.C.), ha facoltà di sospendere, per un periodo massimo di 6 mesi, la 
certificazione concessa. Ad esempio, la sospensione può essere applicata quando: 

a) l’Organizzazione rifiuti o ostacoli l’esecuzione degli audit (visite ispettive) entro i termini previsti; 
l’Organizzazione non gestisce correttamente i reclami; 

b) Gli audit di sorveglianza per il mantenimento della certificazione evidenzino gravi carenze nel 
sistema, ma che, a giudizio di CB CERT, non siano comunque tali da comportare la revoca 
immediata della certificazione;  

c) L’Organizzazione non rispetti quanto previsto per l’attuazione della risoluzione delle non 
conformità/osservazioni e delle azioni correttive/preventive; 

d) l’Organizzazione non rispetti i termini fissati per la comunicazione delle azioni correttive; 
e) L’Organizzazione non ponga rimedio in modo soddisfacente per CB CERT all’uso improprio del 

certificato e/o dei marchi; 
f) L’Organizzazione contravvenga alle prescrizioni del presente Regolamento o alle prescrizioni 

(regolamenti o schemi) particolari applicabili a specifici schemi/settori/aree (es.: EA28 - schema 
SGQ) o avanzi formale richiesta in tal senso a CB CERT; 

g) L’Organizzazione ne faccia richiesta per giustificati motivi; 
h) L’Organizzazione apporti modifiche rilevanti al sistema di gestione senza la dovuta notifica a CB 

CERT o in mancanza di approvazione da parte di quest’ultimo; 
i) L’Organizzazione non provveda ad adeguare il proprio sistema di gestione a nuove disposizioni; si 

riscontrino eventuali giustificati e gravi reclami pervenuti a CB CERT; 
j) L’Organizzazione rifiuti o ostacoli la partecipazione agli audit, da parte di osservatori dell’Organismo 

di accreditamento (la cui presenza sarà stata, in anticipo, comunicata per lettera) o di CB CERT; 
k) Si riscontrino evidenze che il sistema di gestione dell’Organizzazione non assicuri il rispetto delle 

leggi e regolamenti cogenti applicabili alle caratteristiche del prodotto fornito o servizio espletato 
dall’Organizzazione; 

l) Mancata informazione circa l’esistenza di condanne, procedimenti legali, reclami o contestazioni 
aventi ad oggetto i requisiti cogenti applicabili all’attività coperta dal sistema certificato; 

m) Intervengano od emergano, nello sviluppo delle attività di certificazione, conflitti di interessi tali da 
rendere inaccettabile il rischio di non imparzialità nel mantenimento della certificazione, ossia 

quando si evidenzi il grave rischio che le decisioni sulla certificazione non siano supportate da idonee 
evidenze oggettive; 

n) Mancato pagamento da parte dell’Organizzazione dei compensi dovuti a CB CERT, nei termini 
previsti dal contratto. 

Allorquando avvenga una sospensione, CB CERT ne darà notifica ufficiale all’Organizzazione con lettera 
raccomandata o altro mezzo equivalente, comunicando anche le condizioni a fronte delle quali, la 
sospensione può essere revocata e le condizioni che l’organizzazione stessa deve soddisfare, entro uno 
specificato periodo di tempo, affinché la certificazione riacquisti piena validità e non venga annullata 
definitivamente. 
CB CERT si riserva di comunicare il provvedimento di sospensione agli Organismi di accreditamento (entro 
30 giorni successivi alla sospensione della certificazione) e/o ad altri terzi che ne facciano richiesta, nonché 
di rendere pubblica la sospensione inserendo l’informazione sul proprio sito internet. Se l’Organizzazione 
soddisfa le condizioni poste da CB CERT nei limiti temporali indicati, la sospensione viene revocata, dandone 
comunicazione all’Organizzazione. In caso contrario, CB CERT procederà alla revoca del certificato o alla 
riduzione di esso in caso di sospensione parziale. 
Il periodo di sospensione non modifica le date degli audit periodici annuali di sorveglianza della certificazione 
che devono essere condotti nei termini previsti dal programma triennale di audit. 
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10.2 Revoca della certificazione 
 
CB CERT, per motivi di particolare gravità e formalizzati per iscritto all’Organizzazione tramite lettera racco- 
mandata R./R. o e-mail (P.E.C.), ha facoltà di annullare la certificazione e revocare il certificato senza 
necessariamente procedere alla sospensione della stessa. Ciò può avvenire, ad esempio, quando: 

a) L’Organizzazione non ottemperi alle condizioni poste da CB CERT per la revoca della sospensione 
della certificazione; 

b) Le verifiche di mantenimento rivelino gravi e ripetitive carenze di natura sistematica; 
c) Le verifiche e l’iter completo di rinnovo della certificazione non siano stati completati positivamente 

entro il termine di validità del certificato; 
d) L’Organizzazione interrompa l’attività di produzione e fornitura dei prodotti/servizi menzionati nel 

certificato per un periodo di tempo considerevole (nell’ordine dei 12 mesi); 
e) CB CERT modifichi le regole del proprio sistema certificativo e l’Organizzazione si rifiuti di 

uniformarsi ai nuovi requisiti; 
f) L’Organizzazione sia ripetutamente inadempiente in materia di corretta gestione dei reclami; 

g) L’Organizzazione contravvenga agli accordi stipulati con CB CERT o avanzi formale richiesta in tal 
senso; l’Organizzazione rinunci in forma scritta alla certificazione prima o all’atto della scadenza del 
certificato; l’Organizzazione non intende rinnovare la certificazione e non accetta di effettuare il 
terzo audit di sorveglianza per poter mantenere la naturale scadenza del certificato; 

h) L’Organizzazione rifiuti o ostacoli la partecipazione agli audit, di osservatori dell’Organismo di 
accreditamento (la cui presenza sarà stata, in anticipo, comunicata per lettera) o di CB CERT; 

i) Condanna dell’Organizzazione per fatti aventi ad oggetto il mancato rispetto dei requisiti cogenti del 
sistema oggetto di certificazione. 

CB CERT ha facoltà di rendere pubblica la revoca del certificato (ad esempio mediante cancellazione 
dell’Organizzazione dall’elenco delle organizzazioni certificate sul proprio sito internet) riservandosi di 
comunicare il provvedimento di revoca agli enti di accreditamento e/o ad altri terzi che ne facciano richiesta, 
inoltre, per ciò che attiene il settore identificato con EA28, l’eventuale revoca/rinuncia della certificazione 
dovrà essere comunicata all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 
L’Organizzazione che dopo la revoca intenda nuovamente accedere alla certificazione, dovrà presentare una 
nuova domanda seguendo l’intero iter. 
In caso di revoca l’Azienda si impegna a: 

a) Distruggere l’originale del Certificato di conformità vigente;  
b) Non utilizzare eventuali copie e riproduzioni del Certificato; 
c) Cancellare dalla documentazione tecnica e pubblicitaria ogni riferimento alla certificazione; 
d) Cessare l’utilizzo del Marchio di conformità CB CERT e dell’Organismo di Accreditamento (ove 

applicabile);  
e) CB CERT può stabilire ulteriori azioni di salvaguardia da definire caso per caso. 

Qualora l’Organizzazione, successivamente alla revoca del certificato, continui a far riferimento ad esso in 
qualsiasi modo, CB CERT potrà adire le vie legali. 
 

10.2.1 Distruzione dei certificati revocati 
 
Al ricevimento della notifica di revoca da parte di CB CERT, l’Organizzazione si impegna alla distruzione 
tempestiva del certificato revocato. 
 

11. USO CERTIFICATO E MARCHI CB CERT E DELL’ORGANISMO DI 
ACCREDITAMENTO. 

 
Una volta ottenuto il certificato e per tutto il periodo di validità dello stesso, l’Organizzazione può far 
riferimento ad esso nelle proprie pubblicazioni, nella propria corrispondenza, nei biglietti da visita, ecc. In 
ogni caso l’uso del certificato e/o del marchio deve essere tale per cui: 

a) Risulti chiaramente che la certificazione di conformità riguarda solo il sistema di gestione, e non i 
singoli prodotti, processi o servizi, in quanto questi non sono stati verificati da CB CERT; 

b) Vengano evidenziati la tipologia di prodotto, i processi, i servizi cui si riferisce il sistema certificato; 
c) Venga esclusa la possibilità che la certificazione del sistema di gestione possa intendersi riferita a 

prodotti/processi/servizi e/o stabilimenti/uffici/ecc. che, pur non rientrando nel sistema certificato, 
siano citati nelle pubblicazioni dell’Organizzazione. 

Ad esempio, l’Organizzazione potrà fare i succitati riferimenti utilizzando copie integrali del certificato 
originale (purché esso rimanga leggibile) e/o riproduzioni del marchio CB CERT.  
Il marchio CB CERT può essere ingrandito o ridotto in misura uniforme purché rimanga leggibile (dimensioni 
minime 30 × 9 mm), nel colore blu CB CERT o bianco e nero, vedere quanto indicato in allegato 1. 
Il marchio non può comunque essere usato su prodotti e loro imballaggi/confezioni. 
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Nel caso in cui la certificazione CB CERT rientri in uno schema/settore accreditato, l’Organizzazione può 
utilizzare il marchio abbinato CB CERT e Organismo di Accreditamento purché ciò avvenga secondo le 
prescrizioni dell’Organismo stesso riportate nel “Regolamento per l’utilizzo del marchio ACCREDIA” (Vedere 
documento RG-09 “Regolamento per l’utilizzo del marchio ACCREDIA”, disponibile sul sito internet 
www.accredia.it), sintetizzate di seguito: 

a) Il marchio dell’Organismo di Accreditamento non può essere usato indipendentemente da quello CB 
CERT; 

b) Il marchio dell’Organismo di Accreditamento può essere ingrandito o ridotto uniformemente 
rispettando le dimensioni minime consentite e mantenendo il rapporto delle dimensioni rispetto al 
marchio CB CERT; 

c) I simboli del marchio dell’Organismo di Accreditamento e del marchio CB CERT devono essere 
adiacenti; 

d) Il marchio dell’Organismo di Accreditamento può essere riprodotto nei colori ACCREDIA previsti o in 
bianco e nero; 

e) Il marchio dell’Organismo di Accreditamento, come il marchio CB CERT in forma disgiunta o 
congiunta, non può essere usato sui prodotti realizzati o forniti dall’Organizzazione e sul loro 

imballaggio o confezione (primari); 
f) É consentito l’utilizzo del marchio dell’Organismo di Accreditamento, congiuntamente a quello di CB 

CERT, su carta intestata e documenti in genere (ad eccezione di qualsivoglia documentazione 
tecnica afferente ai prodotti realizzati) o su beni e mezzi strumentali utilizzati per la realizzazione dei 
processi rientranti nell’ambito del sistema di gestione certificato (ad esempio: veicoli commerciali, 
edifici, camici e tute di lavoro e simili) ad esclusione degli oggetti che si configurino come prodotti 
oggetto di specifica certificazione, specie se cogente o regolamentata (esempio: macchine, 
attrezzature, dispositivi di protezione individuale, ecc.). Per utilizzi su beni e mezzi strumentali, 
l’abbinamento dei due marchi deve essere completato con l’aggiunta di una dizione del tipo 
“organizzazione con sistema di gestione certificato <norma di riferimento del sistema certificato>” 
(esempio: ISO9001:2015); 

g) I rapporti di prova e/o i certificati di taratura emessi da laboratori il cui sistema di gestione per la 
qualità sia stato certificato non devono mai riportare né il marchio dell’Organismo di Accreditamento 
congiuntamente a quello di CB CERT né il solo marchio CB CERT; 

h) Il marchio dell’Organismo di Accreditamento, come il marchio CB CERT in forma disgiunta o 
congiunta, non può essere usato in alcun tipo di documentazione tecnica che possa richiamare in 
qualche modo il prodotto (es.: su dichiarazioni di conformità ai fini della marcatura CE); 

i) Il marchio dell’Organismo di Accreditamento non può essere utilizzato in modo da lasciare intendere 
che l’Organismo di Accreditamento abbia certificato o approvato il sistema di gestione aziendale, il 
prodotto o il personale dell’Organizzazione certificata, o in altra maniera comunque fuorviante. 

Si evidenzia che l’Organismo Italiano di Accreditamento ACCREDIA ha sottoscritto gli Accordi di Mutuo 
Riconoscimento (MLA) a livello europeo (EA) e internazionale (IAF) che assicurano la validità e la credibilità 
dell'accreditamento quale efficace strumento di qualificazione degli operatori della valutazione di conformità 
sul mercato europeo e mondiale. La partecipazione di ACCREDIA a tali accordi ne garantisce la competenza 
e il rigore procedurale, nonché l'uniformità del modo di operare rispetto a quello degli altri Enti firmatari. 
Pertanto in virtù della partecipazione di ACCREDIA a tali accordi, le certificazioni, sotto accreditamento 
ACCREDIA, emesse da CB CERT sono riconosciute e accettate a livello europeo e internazionale. 
In tutti i casi in cui l’uso del certificato o dei marchi o il riferimento ad essi possa ingenerare errate 
interpretazioni e ogniqualvolta l’Organizzazione non sia certa di farne uso in conformità al presente 
Regolamento, occorre richiedere autorizzazione a CB CERT. 
L’Organizzazione deve immediatamente cessare di fare riferimento al certificato, al marchio CB CERT e al 
marchio dell’Organismo di Accreditamento (ove applicabile): 

a) Dopo la scadenza, la sospensione o la revoca della certificazione; 

b) In presenza di qualsiasi altra circostanza che possa condizionare negativamente il valore della 
certificazione. 

CB CERT controlla l’utilizzo corretto del certificato e del/dei marchio/i in occasione degli audit. In caso di uso 
non corretto del certificato e/o del/dei marchio/i, CB CERT intraprenderà le azioni necessarie che possono 
includere la sospensione o la revoca della certificazione, la pubblicazione della trasgressione, azioni legali. 
L’Organizzazione deve predisporre e - dopo essere stata certificata - attuare una procedura documentata 
relativa alla gestione delle modalità di riferimento alla certificazione (e in particolare all'uso del certificato e 
dei marchi); tale procedura può essere un documento a se stante, appositamente dedicato all'argomento, 
oppure può essere inclusa in altro documento del Sistema di Gestione. 
 

11.1 Inserimento Logo Aziendale su Certificato 
 

Su espressa richiesta e fatto salvo la verifica della fattibilità tecnica/tipografica, in caso di positiva 
conclusione del procedimento di certificazione CB CERT consente la possibilità di riportare nella 
composizione del Certificato di Conformità anche il logo aziendale identificativo dell’Organizzazione Cliente 

http://www.accredia.it/
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che non potrà superare le dimensione dello spazio previsto sul Certificato tra l’Indicazione della norma ed 
il campo di applicazione e dovrà essere chiaramente ad integrazione della Ragione Sociale. 
Premesso la sensibilità anche qualora in condizioni di marchi registrati, ovvero secondo quanto stabilito dal 
D.Lgs. 30 del 10/02/2005 e smi, sulla protezione dei marchi e delle indicazioni di provenienza, per il rispetto 
della fattispecie si intende che la trasmissione da parte dell’Organizzazione Cliente del logo/marchio 
aziendale mediante e-mail e la richiesta inserita nel Modulo Richiesta Offerta CBQ01, costituiscono 
l’autorizzazione al suo utilizzo per il solo fine previsto (riproduzione nella composizione del Certificato di 
Conformità). In qual caso se ne richiede l’invio di file ad alta definizione all’indirizzo mail 
backoffice@cbcert.it. 
CB CERT assicura il trattamento e la conservazione del logo aziendale identificativo dell’Organizzazione 
Cliente nel rispetto delle procedure interne applicabili per il solo fine di riportarlo nella composizione del 
Certificato. CB CERT non affida all’esterno la stampa del Certificato di conformità. 
L’organizzazione cliente non può fare un utilizzo ingannevole ed ambiguo del proprio logo aziendale riportato 
sul certificato di conformità, né lo stesso deve essere motivo di errate interpretazioni; in particolare il logo 
aziendale non deve poter essere confuso con un marchio di certificazione di prodotto o indurre i consumatori 
in errore ritenendo che lo stesso sia sinonimo di garanzia di qualità a prescindere.  L’utilizzo difforme o 

ingannevole del logo aziendale abbinato al certificato, così come l’abuso degli stessi, costituiscono 
comportamenti vietati, i quali generano le responsabilità previste dalla legge e dal contratto. Nelle citate 
ipotesi di utilizzo difforme e/o di abuso, CB CERT potrà contestare al Cliente gli inadempimenti e pretendere 
dal Cliente l’immediata esecuzione di azioni correttive per il ripristino della legalità violata. 
 

12. IMPEGNI DELL’ORGANIZZAZIONE  
  
Oltre a rispettare i requisiti stabiliti nelle sezioni dedicate e nel capitolo relativo all'uso del Marchio, l'Azienda 
licenziataria è tenuta a: 
1. Manutenere il Sistema certificato durante la vigenza del Certificato stesso; 
2. Consentire al Gruppo di Audit di CB CERT l'accesso ai documenti relativi al Sistema di Gestione 

certificato ed agli impianti in cui si realizzano le attività coperte dal Sistema stesso. La Direzione 
dell'Azienda e i suoi principali collaboratori devono essere a disposizione del Gruppo di Audit di CB CERT 
durante la realizzazione degli audit; 

3. Informare il Gruppo di Audit di CB CERT circa tutti i fatti che si considerano rilevanti per la valutazione 
del Sistema di gestione ed agevolarne costantemente il lavoro; 

4. Informare CB CERT nel caso in cui si è coinvolti in procedimenti giudiziari conseguenti alle leggi sulla 
responsabilità da prodotto a violazioni di leggi concernenti i prodotti forniti e/o i servizi erogati o 
comunque afferenti ai sistemi di gestione oggetto di certificazione; 

5. Effettuare, nei tempi previsti, i pagamenti corrispondenti alle fasi del processo di Certificazione ed alle 
eventuali spese previste nell’offerta ed accettate dall’Azienda; 

6. Comunicare per iscritto a CB CERT: 
a. Tutte le modifiche apportate al proprio Sistema; 
b. Le modifiche giuridiche dell'Azienda o cambiamenti della Ragione Sociale; 
c. Il trasferimento delle strutture in cui si realizzano attività relative al Sistema. 
In relazione alla rilevanza o meno delle modifiche apportate, CB CERT potrà richiedere la realizzazione 
di un audit straordinario, a carico dell'Azienda licenziataria, con l'obiettivo di decidere circa il 
mantenimento del Certificato (vedi capitolo 5 del presente Regolamento); 

7. Porre in essere, tenendolo a disposizione di CB CERT, un registro dei reclami elevati dai clienti sui 
prodotti, processi o servizi coperti dal Sistema di Gestione Certificato, insieme a quello delle azioni 
correttive a cui hanno dato origine; 

8. Nell’eventualità del ritiro del Certificato: 
Restituire l'originale del Certificato e/o Certificati ad CB CERT; 

a. Non utilizzare copie o riproduzioni di tale Certificato;  
b. Eliminare dalla propria documentazione pubblica qualsiasi riferimento alla Certificazione e/o al 

Marchio. 
 

13. REGISTRAZIONE DEI RECLAMI 
 
Qualsiasi stakeholder (clienti, potenziali clienti, enti di accreditamento, clienti delle aziende certificate da CB 
CERT, gruppi di interesse, ecc.) ha la possibilità di inviare segnalazioni e reclami. Ciascuna segnalazione e 
richiamo, fermo restando quanto stabilito al successivo capitolo 14, viene gestito tramite un apposito 
registro dei reclami (CBQ52 RegistroReclami) dal Responsabile della Qualità allo scopo di tracciarne la 
trattazione in ordine ad azioni correttive/preventive intraprese, responsabilità e tempi di risoluzione, analisi 
statistica delle motivazioni addotte dai proponenti reclamo. 
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14. RECLAMI, RICORSI E CONTENZIOSI 
 

CB CERT assicura che i reclami e le segnalazioni provenienti da qualsiasi stakeholder (clienti, potenziali 
clienti, enti di accreditamento, clienti delle aziende certificate da CB CERT, gruppi di interesse, ecc.) siano 
gestiti tempestivamente ed in modo strutturato. 
L’Organizzazione che utilizza i servizi di certificazione erogati da CB CERT, ha facoltà di presentare 
segnalazioni o reclami nei confronti dei comportamenti adottati e delle decisioni assunte da CB CERT relative 
al processo di certificazione. 
Definizioni: 
Reclamo: Manifestazione di insoddisfazione sia verbale che scritta da parte del soggetto certificato o 
certificando o da altre parti interessate relativamente al servizio offerto e/o ricevuto; 
Ricorso: azione ufficiale del soggetto certificato o certificando (Organizzazione cliente) con l’obiettivo di 
chiedere la revisione di una decisione presa da CB CERT in merito alla concessione, sospensione, ritiro delle 
certificazioni. Il ricorso è un diritto del committente; 
Contenzioso: Richiesta del soggetto certificato o certificando di adire alla procedura di arbitrato per la 
tutela di interessi propri ritenuti lesi dall’operato di CB CERT in qualità di Organismo di Certificazione. 

 
Ogni segnalazione o reclamo per essere processato dovrà essere formalizzato per iscritto (via posta, fax o 
mail) ed indicare chiaramente le informazioni seguenti: 

 Nome della persona che propone il reclamo; 
 Ragione Sociale dell’Azienda (se del caso); 
 Indirizzo e/o e-mail; 
 Riferimento all’attività, al settore ed allo scopo oggetto del reclamo;  
 Motivo(i) del reclamo. 

Nel caso tali informazioni non siano disponibili nel reclamo o nella segnalazione presentata 
dall’Organizzazione o da altra fonte, questa viene contattata per i necessari chiarimenti. 
Le istanze di segnalazione, reclamo e ricorso e gli eventuali contenziosi conseguenti a tali reclami e ricorsi, 
ove non altrimenti risolti, sono gestite con le modalità e le responsabilità di seguito descritte: 
Reclamo: I reclami e le segnalazioni vengono gestite tramite un apposito registro dei reclami dal 
Responsabile della Qualità che deve inviare una conferma scritta al proponente reclamo, entro 10 giorni 
lavorativi dalla ricezione della stessa e deve procedere all’analisi delle cause che hanno determinato il 
reclamo stesso, quindi decidere le eventuali azioni correttive e/o preventive da porre in essere.  

Il proponente reclamo dovrà essere tempestivamente informato, per iscritto, in merito alle azioni intraprese.  
Il proponente reclamo, qualora sia insoddisfatto della risposta potrà interporre ricorso. 
 
Ricorso: L’organizzazione cliente di CB CERT può, entro 30 (trenta) giorni dalla data di notifica della 
decisione, fare ricorso per iscritto inviando una lettera per raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata 
a: 
CB CERT SRL - Strada ricci,4 65010 Elice (PE), oppure tramite PEC all’indirizzo cbcertsrl@pec.it. 
Il ricorrente esporrà le ragioni del dissenso allegando eventuali documenti a sostegno di tali motivazioni. Il 
ricorso dovrà necessariamente riportare i dati dell’Organizzazione, la firma del legale rappresentante. La 
mancanza di uno o più degli elementi citati in precedenza costituisce elemento per respingere il ricorso; in 
tali casi CB CERT invierà al mittente una comunicazione con le motivazioni del caso. 
CB CERT esamina il ricorso e comunica gli esiti e le eventuali azioni conseguenti all’Organizzazione e alle 
funzioni interessate di CB CERT entro 2 (due) mesi dalla sua presentazione. Ogni spesa relativa al ricorso 
rimane a carico dell’Organizzazione salvo i casi di riconosciuta fondatezza. Il ricorso non interrompe 
l’esecutività della decisione presa da CB CERT fino ad eventuale diversa pronunciazione ad esito dell’esame 
del ricorso. 

La soluzione del ricorso è affidata al Responsabile della Delibera e ad un membro del Comitato di 
Salvaguardia dell’Imparzialità (CSI). 
Contenzioso: Qualsiasi controversia nascente da o collegata ai suddetti reclami e ricorsi, o al presente 
regolamento o comunque relativa alla sua interpretazione, esecuzione, validità ed efficacia, o ai contratti 
stipulati in ossequio al medesimo, sarà deferita, ai sensi dell’art. 806 c.p.c., alla decisione di un collegio 
arbitrale. In mancanza di accordo sulla nomina degli arbitri, gli stessi verranno designati dal Presidente del 
Tribunale di Pescara. Il collegio arbitrale deciderà secondo diritto con lodo rituale. La responsabilità della 
gestione per CB CERT è del Legale Rappresentante. 
La responsabilità della risoluzione del contenzioso è del Foro di Pescara o del Collegio arbitrale nominato. 
Nella gestione dei reclami, segnalazioni e ricorsi CB CERT garantisce che non verrà intrapresa alcuna azione 
discriminatoria nei confronti del reclamante/ricorrente. 
  

15. CONDIZIONI CONTRATTUALI 
 
Per le condizioni contrattuali trovano applicazione le disposizioni contenute nel documento relativo - 
Condizioni Generali di contratto per la certificazione. 
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16. RISERVATEZZA E PRIVACY 
 
CB CERT assicura che tutte le informazioni di natura confidenziale, ottenute nel corso delle attività di 
certificazione, vengono trattate in maniera strettamente riservata, salvo quando diversamente prescritto da 
disposizioni di legge, disposizioni di Organismi di Accreditamento e Certificazione. 
 
CB CERT è tenuto a trasmettere in modo tempestivo ad ACCREDIA i dati relativi alle organizzazioni 
certificate (revoca, rinuncia, ecc.), secondo le procedure definite da ACCREDIA (sistema informatico per la 
gestione dei dati relativi alle certificazioni SGQ per il settore EA 28 richiesto dall’Autorità di Vigilanza) ed in 
conformità alle prescrizioni di legge in vigore (ad esempio: Regolamento UE 679/2016 e D.Lgs. 50/2016, 
art.84 dalla data di entrata in vigore del Regolamento UE le informazioni saranno trattate esclusivamente in 
base allo stesso). L’OdC è responsabile in via esclusiva nei confronti degli enti fruitori del servizio offerto (ad 
esempio: 
ANAC, SOA, P.A., società appaltanti e mercato in generale), nonché nei confronti di ACCREDIA, per qualsiasi 
danno derivante dalla trasmissione non autorizzata o non corretta (errata e/o non completa) delle 

informazioni relative alle certificazioni emesse. Le informazioni comunicate ad ACCREDIA potranno essere 
pubblicate sul sito web di ACCREDIA e dalla stessa fornite a soggetti terzi (ad esempio: Camere di 
Commercio, Istituti di Ricerca, CRIF), anche nella loro totalità e completezza, perché i soggetti destinatari 
possano a loro volta farsi tramite per la loro divulgazione al pubblico. In particolare in seguito alla 
convenzione tra ANAC (Autorità nazionale Anti Corruzione) ed ACCREDIA inerente la trasmissione ad ANAC / 
SOA dei dati delle aziende certificate, compreso le revoche, l’OdC dovrà rispettare i contenuti del 
Regolamento RG 16 e del Regolamento Tecnico RT-05 (documenti disponibili sul sito web ACCREDIA). 
CB CERT è altresì consapevole della propria responsabilità nel garantire la tutela delle informazioni 
proprietarie e di qualsiasi altro materiale e/o documento di proprietà intellettuale dell’Organizzazione, 
ovvero, ad esempio, brevetti, know how, progetti, prototipi, segreti industriali, informazioni finanziarie 
(escluse informazioni di dominio pubblico), di cui il personale (interno ed esterno) verrà a conoscenza nel 
corso delle attività di certificazione. 
Le informazioni acquisite saranno trattate ai sensi del Regolamento UE 679/2016 e Decreto Legislativo n° 
196/2003 (dalla data di entrata in vigore del Regolamento UE le informazioni saranno trattate 
esclusivamente in base allo stesso) nel rispetto dei diritti degli interessati di cui all’art. 7 del citato Decreto 
Legislativo e verranno utilizzate ai soli fini dell’incarico ricevuto. 
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17. ALLEGATO A 

MARCHIO CB CERT DI IMPRESA REGISTRATA 

DIMENSIONI COLORI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LEGENDA: 
 
D1:     Diametro del I° cerchio (esterno) 
D2:     Diametro del II° cerchio (intermedio) 
D3:     Diametro del III° cerchio (interno) 
SC1:   Altezza testo CERTIFICATION BODY 
SC2:   Altezza testo CB 
SC3:   Altezza testo CERT 
SC4:   Altezza testo WWW.CBCERT.IT 
S1:     Diametro del cerchio in cui è inscritta la stella 
L1:     Lunghezza del tratto orizzontale 
 

 
Riferimenti cromatici 
 
Il Marchio CB CERT può essere utilizzato, dal 
punto di vista cromatico, in accordo ai seguenti 
requisiti: 
 
Colore (Fig.A) 
 
Il logo è composto da un unico colore di seguito 
caratterizzato con dicitura e percentuale CMYK tra 
parentesi: 
 
 

 Blu (C98% M96% Y1% K1%) 
 
In positivo [scala di grigi] (Fig.B) 
 
Il colore potrà essere sostituito con il colore 
aziendale del logotipo dell'azienda a condizione 
che l'etichetta sia leggibile (il risultato finale deve 
essere sottoposto alla valutazione di CB CERT). 
 
In scala di grigi 
 
Il colore potrà essere trasformato e utilizzato in 
scala di grigi a condizione che sia leggibile (il 
risultato finale deve essere sottoposto alla 
valutazione di CB CERT). 
 
Utilizzo del Marchio di Certificazione 
 
Il Marchio di Certificazione può essere ingrandito o 
ridotto proporzionalmente alle misure illustrate 
(Fig. A e B) ed a condizione che tutte le scritte 
siano leggibili (il risultato finale deve essere 
sottoposto alla valutazione di CB CERT). 
 
N.B. - Indichiamo che l’utilizzo del marchio “CB 
CERT di Azienda Registrata" nella documentazione 
o in qualsiasi altro supporto, dovrà essere 
sottoposto ad approvazione da parte di CB CERT. 

figura B 

figura A 
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18. ALLEGATO B 
UTILIZZO CONGIUNTO MARCHIO ACCREDIA E CB CERT  

DIMENSIONI  

 

 

 
Versione a due colori 
(blu Accredia e grigio Accredia)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Versione monocromatica (bianco e nero) 
 

 
Descrizione marchio ACCREDIA 
 
Il Marchio ACCREDIA ad uso degli OdC accreditati 
è di forma rettangolare recante la denominazione 
ACCREDIA con la dizione “L’Ente di 
Accreditamento” ed a lato sinistro la sagoma 
dell’Italia. 
Sotto il Logo ACCREDIA vanno riportati la sigla 
identificativa dello schema di accreditamento di Cb 
CERT. 
 
Per la codifica cromatica si riportano di seguito i 
riferimenti: 
 

 
 
Il corpo minimo del carattere per la composizione 
dei testi è: verdana 3 
 
 
Utilizzo del Marchio ACCREDIA da parte dei 
Clienti di CB CERT 
 
Il Marchio di ACCREDIA può essere ingrandito o 
ridotto proporzionalmente alla misura illustrata 
(Fig. C) ed a condizione che tutte le scritte siano 
leggibili e va sempre utilizzato in maniera 
congiunta al marchio dell’Organismo di 
Certificazione (CB CERT) nei casi previsti al par. 11 
del presente Regolamento e secondo i dettagli qui 
riportati. 
 

figura C 

APPLICABILE ESCLUSIVAMENTE 
DOPO ACCREDITAMENTO ACCREDIA 

 

APPLICABILE ESCLUSIVAMENTE 
DOPO ACCREDITAMENTO ACCREDIA 

 


